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Come è noto, i continui blocchi causati dagli interventi sia legislativi che dall’Agenzia delle entrate hanno causato molte incertezze, sia da parte dei beneficiari dei bonus che da parte degli istituti di credito. Con l’introduzione del Decreto Aiuti bis, il Governo ha tentato di fornire maggiore chiarezza in tema di responsabilità nella cessione dei crediti edilizi, ma, in vista del subentro del nuovo esecutivo, le banche sono ancora in attesa di chiarimenti da parte dell’Agenzia delle entrate prima di riaprire i limitati rubinetti. 
Il presente testo è volto a mostrare come si è evoluta la disciplina del Superbonus dalla sua introduzione ad oggi, evidenziando i punti critici e i cambiamenti intercorsi che hanno reso sempre più difficile la cessione del credito. L’obiettivo di questo ebook è quello di essere una vera e propria guida per i professionisti che operano nel campo dei bonus edilizi e fornire loro il supporto necessario per una corretta lavorazione della pratica ad essi affidata. 


[bookmark: _Toc116490682]1.
Superbonus 110%






Il Superbonus è stato introdotto con l’articolo 119 del decreto-legge n. 34/2020 (c.d. “Decreto Rilancio”) e consiste in una detrazione fiscale del 110% delle spese sostenute a partire dal 1° luglio 2020 per la realizzazione di specifici interventi finalizzati al miglioramento dell’efficienza energetica, del consolidamento statico o alla riduzione del rischio sismico degli edifici. 
La Legge di Bilancio 2022 ha prorogato l’agevolazione, prevedendo scadenze differenti in funzione dei soggetti che sostengono le spese agevolate: 
a) 31 dicembre 2022 con detrazione 110% per gli interventi effettuati sugli edifici unifamiliari a condizione che al 30 settembre 2022 siano stati realizzati almeno il 30% dei lavori previsti;
b) 31 dicembre 2023 con detrazione 110% per gli interventi effettuati sugli edifici condominiali;
c) 31 dicembre 2023 con detrazione 110% per gli interventi effettuati dagli Iacp su immobili di proprietà o gestiti per conto dei comuni, adibiti a edilizia residenziale pubblica, a condizione che alla data del 30 giugno 2023 siano stati eseguiti lavori per almeno il 60% dei lavori previsti. Medesima scadenza è prevista anche per le cooperative di abitazione a proprietà condivisa per interventi su immobili assegnati in godimento ai propri soci ed anche dalle Onlus, dalle associazioni di volontariato, dalle associazioni di promozione sociale dalle associazioni e società sportive dilettantistiche (queste ultime solo limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi);
d) 31 dicembre 2024 con detrazione 75% per le spese sostenute nel 2024;
e) 31 dicembre 2025 con detrazione 65% per le spese sostenute nel 2025.

[bookmark: _Toc116490684]1.1 Modalità di ottenimento della detrazione
La detrazione di imposta del 110% derivante dal Superbonus deve esser ripartita tra gli aventi diritto, per le spese sostenute a partire dal primo gennaio 2020, in 5 quote annuali di pari importo mentre, per le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2022, in 4 quote annuali, sempre entro i limiti della capienza dell’imposta annua che emerge in sede di dichiarazione dei redditi del contribuente beneficiario. 
In alternativa a tale opzione, l’Agenzia delle entrate ha previsto un’ulteriore modalità di beneficio della detrazione di imposta mediante la possibilità di accedere al c.d. “sconto in fattura” o “cessione del credito” (il primo praticato dall’impresa e dai professionisti). Queste opzioni consentono di beneficiare della detrazione anche ai soggetti che, senza tale possibilità, rimarrebbero esclusi dalla misura. Tra questi rientrano i seguenti soggetti:
a) persone fisiche che non abbiano capienza fiscale;[footnoteRef:1]  [1:  Imposta annua inferiore alla detrazione spettante ] 

b) persone fisiche che aderiscono a regimi fiscali diversi da quello ordinario (regime forfettario[footnoteRef:2]); [2:  L. 190/2014] 

c) soggetti che non sarebbero in grado di affrontare le spese per la riqualificazione dell’immobile;
Come previsto dal comma 11 dell’art.119 del Decreto Rilancio, “ai fini della opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’art.121, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al presente articolo”. Per quanto riguarda il superbonus 110%, il visto di conformità certifica la presenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta, nonché la sussistenza delle asseverazioni e delle attestazioni rilasciate ai tecnici incaricati. Inoltre, lo stesso, può essere rilasciato solo dai soggetti indicati nell’art. 3 comma 3 del DPR 322/98, vale a dire:
· dottori commercialisti ed esperti contabili iscritti agli albi;
· consulenti del lavoro;
· responsabili di assistenza fiscale dei CAF;
· iscritti alla data del 30/09/1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio in possesso di laurea in giurisprudenza o economia e commercio o equivalenti o diploma di ragioneria.
Il soggetto incaricato all’apposizione del visto di conformità non è obbligato a stipulare una polizza assicurativa con massimale non inferiore a 500.000 euro, previsto in via specifica dall’articolo 119, comma 14, del Decreto Legge n. 34/2020, convertito in legge n. 77/2020, per i soli tecnici abilitati al rilascio delle asseverazioni/attestazioni riguardanti i requisiti di rendimento energetico necessari per l’accesso al “Superbonus”. Infatti, i soggetti abilitati a prestare assistenza fiscale e ad apporre il visto di conformità sono già tenuti a stipulare una polizza di assicurazione in materia di responsabilità civile, ai sensi degli articoli 6 e 22 del Decreto n. 166/1999, che impone un massimale adeguato al numero degli assistiti e dei visti di conformità rilasciati e comunque non inferiore a 3.000.000 di euro. 
Per quelli che sono già in possesso di idonea copertura assicurativa per i rischi professionali possono anche utilizzare tale polizza inserendo una autonoma copertura assicurativa che preveda uno specifico massimale dedicato esclusivamente all’assistenza fiscale, ovvero al rilascio del visto di conformità, almeno di importo pari a quello stabilito dalla norma.
In caso di rilascio infedele del visto di conformità, si applica la sanzione amministrativa da 258 a 2.582 euro (come da indicazione del Decreto Legislativo n. 241/1997), a ciò si aggiunge tutto l’apparato sanzionatorio previsto nell’ambito del visto di conformità quale, ad esempio, la sospensione della facoltà di rilasciarlo per un periodo da uno a tre anni, in caso di violazioni ripetute o particolarmente gravi.[footnoteRef:3] [3:  Circolare Agenzia Entrate n. 30 del 22 dicembre 2020] 

I professionisti in possesso dei requisiti per il rilascio del visto di conformità debbono effettuare una specifica richiesta all’Agenzia delle entrate per poter essere iscritti nella sezione dei soggetti abilitati all’apposizione del visto di conformità, pena lo scarto della comunicazione presentata telematicamente. 
La verifica della presenza di un professionista abilitato al rilascio del visto di conformità può essere effettuata dalla seguente schermata presente sul sito dell’agenzia delle entrate[footnoteRef:4]: [4:  https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/abilitati730/step2.htm?r=12] 

1) Deve essere indicata la regione di appartenenza dell’albo professionale dove è iscritto il professionista. 
[image: Immagine che contiene testo, screenshot, monitor, computer

Descrizione generata automaticamente]


2) Si devono compilare i dati della schermata seguente, indicando i dati del professionista.
[image: Immagine che contiene testo, screenshot, monitor, computer

Descrizione generata automaticamente]

3) Successivamente all’invio dei dati inseriti, qualora il professionista indicato dovesse risultare abilitato al rilascio del visto, risulterà come nella schermata seguente:
[image: ]
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1.2 I soggetti interessati
Il beneficio della detrazione del 110% è rivolto alle persone fisiche, residenti o meno in Italia, al di fuori dell’esercizio dell’attività di impresa, arti o professioni, possessori o detentori di unità immobiliari. 
Coloro che conseguono redditi di impresa ovvero derivanti dall’esercizio di arti o professioni, rientrano tra i beneficiari nella sola ipotesi di partecipazione alle spese sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni in edifici condominiali.
I primi chiarimenti sui soggetti beneficiari sono arrivati con la circolare 24/E dell’8 agosto 2020 e, successivamente, è stata ampliata la platea con la legge di conversione del decreto Rilancio e con l’entrata in vigore della legge 29 luglio 2021, n. 108, con modificazioni del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, ovvero il decreto Semplificazioni bis.
In particolare, il Superbonus si rivolge a:
a) proprietari;
b) nudi proprietari;
c) titolare di diritto reale di godimento (usufrutto, diritto d’uso, abitazione e superficie);
d) conduttore;
e) comodatario;
f) familiari conviventi o conviventi di fatto del possessore/detentore (affittuario, comodatario);
g) erede;
h) futuro acquirente;
i) coniuge assegnatario dell’immobile a seguito di sentenza di separazione;
j) soci di cooperative a proprietà indivisa;
k) condomini;
l) organizzazioni con scopi mutualistici di utilità sociale;
m) associazioni e società sportive dilettantistiche;
n) associazioni di promozione sociale;
o) collegi, convitti, ospizi, conventi, seminari, caserme, case di cura e ospedali senza scopi di lucro;
p) categorie che svolgono attività di prestazione di servizi sociosanitari e assistenziali, e i cui membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscano alcun compenso o indennità di carica, siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali B/1, B/2 e D/4, a titolo di proprietà, nuda proprietà, usufrutto o comodato d’uso gratuito.
I soggetti che non sono proprietari dell’immobile oggetto di intervento (locatari, comodatari o titolari di altri diritti reali di godimento) ma che intendono aderire al Superbonus, oltre a dimostrare la regolarità del diritto di godimento del bene mediante possesso di contratto regolarmente registrato, devono avere il consenso del proprietario. 

[bookmark: _Toc116490686]1.3 Le categorie catastali degli immobili interessati
Nella versione originaria dell’articolo 119, non venivano poste limitazioni in relazione alle categorie catastali, ma poneva l’attenzione solamente a chi potesse ottenere l’incentivo. 
Con la pubblicazione della circolare 24/E è stato introdotto il criterio della destinazione residenziale, escludendo, in tal modo, uffici (A/10), negozi (C/1) e magazzini (C/2). 
Successivamente, con l’introduzione del decreto Rilancio, vengono escluse le categorie catastali A/1, A/8 e A/9, ovvero, rispettivamente, alle abitazioni di tipo signorile, ville di lusso e, infine, castelli. Per quanto concerne la categoria catastale A/9, è tuttavia possibile applicare il Superbonus 110 solo ed esclusivamente se essi risultano aperti al pubblico.
Come già accennato, il “Decreto Semplificazioni Bis” 2021 ha ulteriormente modificato il paniere delle categorie catastali ammesse al Superbonus 110% inserendo anche le unità accatastate B/1, B/2 e D/4, ma solo a patto che i beneficiari dell’incentivo svolgano attività assistenziali o di tipo sociosanitario.
L’Agenzia delle entrate ha risposto a una serie di interpelli relativi ad alcuni tra i numerosi casi specifici, ampliando ulteriormente le categorie catastali sui quali è possibile fruire dell’agevolazione. 
In particolare, si segnalano le seguenti:
a) risposta n. 538 del 9 novembre 2020: l’Agenzia delle entrate chiarisce che è possibile fruire del Superbonus 110% per le spese sostenute per interventi di riduzione del rischio sismico effettuate su edifici afferenti a categorie catastali non soggette a tale bonus (ad esempio categoria catastale C/2), ma che in seguito ai lavori cambieranno destinazione d’uso, diventando unità immobiliari ad uso abitativo. Al fine dell'applicazione di tale condizione è necessario che si evinca dai titoli abilitativi presentati il cambio di destinazione d’uso;
b) risposta n. 572 del 9 dicembre 2020: viene affrontato il caso di un condominio composto sia da negozi, sia da abitazioni. La risposta chiarisce che, per quanto concerne gli interventi sulle parti comuni, se l’incidenza delle unità residenziali risulta superiore al 50% del condominio nel suo complesso, è possibile ammettere alla detrazione anche il proprietario e il detentore di unità immobiliari non residenziali (ad esempio negozi o uffici) che sostengano le spese per le parti comuni. Se tale percentuale, invece, risulta inferiore, è comunque ammessa la detrazione per le spese realizzate sulle parti comuni da parte dei possessori o detentori di unità immobiliari destinate ad abitazione. In ogni caso il Superbonus risulta sempre applicabile per quanto riguarda gli interventi relativi alle unità immobiliari residenziali.
c) risposta n. 326 del 9 settembre 2020: l’Agenzia chiarisce che anche le spese sostenute per la riqualificazione energetica e sismica di unità collabenti (F/2) possono fruire del Superbonus 110%.
d) risposta 174/2021 del 16 marzo 2021: L’Agenzia chiarisce definitivamente che le unità immobiliari di categoria catastale F/3 non possono aderire al Superbonus 110% in quanto non rientrano nella definizione di edifici esistenti. Ciò si presenta anche nel caso in cui si trovino in condominio: nella fattispecie il condominio può aderire all’incentivo per gli altri appartamenti senza che le unità accatastate come F/3 contribuiscano alla formazione del massimale;
e) risposta 318/2021 del 10 maggio 2021: l’Agenzia, con tale risposta, chiarisce che le categorie catastali di particolare pregio (A/1, A/8, A/9) vengono escluse dal campo di applicazione del Superbonus 110%. Viene infatti precisato che in seguito ad interventi di demolizione e ricostruzione di un edificio inizialmente appartenente a una di queste tre categorie, cambia classificazione e rientra tra quelle residenziali ammesse dal provvedimento. In tal caso è possibile aderire al bonus;
f) risposta 599/2021 del 16 settembre 2021: l’Agenzia, in analogia con la Circolare 7/2021 e con la Risposta 326/2020, chiarisce che anche le spese sostenute per la riqualificazione energetica e sismica di unità in corso di definizione (F/4) possono fruire del Superbonus 110%.
Riassumendo, quindi, le unità immobiliari che possono aderire al beneficio si possono individuare nelle seguenti: A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7, A/11, B/1, B/2, D/4, F/2, F/4. 

[bookmark: _Toc116490687]1.4 Gli edifici condominiali
Il Superbonus è applicabile anche agli edifici condominiali con una detrazione pari al 110% per tutti gli interventi effettuati fino al 31 dicembre 2023, al 75% per gli interventi effettuati fino al 31 dicembre 2024 ed al 65% per gli interventi effettuati fino al 31 dicembre 2025. 
Si definiscono edifici condominiali tutti quegli edifici composti da almeno due unità immobiliari, in particolare, si può effettuare una distinzione in due categorie: condominio e condominio minimo.
Il Condominio è composto da un numero di unità immobiliari superiori a otto e che sia in possesso di codice fiscale nonché di un amministratore di condominio. 
Al fine di accedere al Superbonus è necessario disporre di:
· delibera assembleare di approvazione dei lavori sulle parti comuni;
· tabella millesimale della proprietà per la ripartizione delle spese dei singoli condomini. 
Con l’introduzione del D.L. 34/2020, l’art. 119 ha previsto che le deliberazioni delle assemblee condominiali aventi ad oggetto l’approvazione dell’esecuzione dei lavori con accesso al Superbonus, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e pari ad almeno 1/3 del valore dell’edificio. Ciò concerne solamente gli interventi effettuati sulle parti comuni dell’edificio condominiale e, per tale motivo, la maggioranza non può imporre di effettuare gli interventi nei singoli appartamenti definiti come interventi trainati (quali ad esempio, la sostituzione degli infissi, schermature solari, sostituzione di caldaia etc). 
Come stabilito dalla Circolare 30/2020 dell’Agenzia dell’entrate non rientra tra le spese detraibili la parcella dell’amministratore di condominio riferita alle attività amministrative necessarie per lo svolgimento della pratica, in quanto si tratta di un’attività che ricade nell’ambito del mandato e non può esser considerata direttamente riconducibile all’intervento per il quale si richiede il Superbonus. Infatti, come chiarito dall’Agenzia: “sono agevolabili e concorrono al limite di spesa ammesso alla detrazione se la prestazione professionale è caratterizzata da un’immediata e necessaria correlazione con gli interventi che danno diritto alla detrazione”. La prestazione deve, quindi, risultare obbligatoria e prodromica alla realizzazione degli interventi stessi. Unica eccezione per la quale il compenso dell’amministratore rientra tra le spese agevolabili è quella in cui esso venga nominato responsabile dei lavori, in quanto tale attività risulta essere strettamente correlata all’esecuzione degli interventi agevolabili. 
Una tematica molto forte, che spaventa molto i possibili fruitori del Superbonus riguarda gli abusi edilizi presenti sugli immobili all’interno dei condomini, per la quale è stato stabilito che gli abusi presenti sulle unità private non escludono l’accesso al Superbonus per gli interventi di efficientamento energetico effettuati su di esso. Il tecnico asseveratore, come chiarito dall’interpello 909/2020, è tenuto ad individuare la regolarità urbanistica degli immobili plurifamiliari con esclusivo riguardo alle parti comuni dell’edificio. 

[bookmark: _Toc116490688]1.4.1 Il condominio minimo
Il condominio minimo è composto da almeno due unità immobiliari sino ad un massimo di otto. Questa categoria, come previsto dall’art. 1129 C.C., non necessita di un amministratore di condominio né di richiedere il codice fiscale, ma per l’esecuzione dei lavori con accesso al Superbonus deve esser nominato in sede di assemblea un condomino incaricato che assumerà il ruolo di rappresentante. Nel caso di specie, per beneficiare dell’agevolazione fiscale per i lavori realizzati sulle parti comuni, le fatture degli interventi dovranno essere emesse verso il condomino incaricato che, a sua volta, dovrà provvedere a svolgere gli adempimenti richiesti.[footnoteRef:5] Qualora i condomini decidano di portare in detrazione l’importo del credito maturato, essi dovranno indicare nella dichiarazione, come indicato dall’art. 25 del D.L. n. 78/2010, il codice fiscale del condomino incaricato che ha effettuato il relativo bonifico. Essi saranno tenuti, inoltre, a dimostrare in sede di verifica che gli interventi siano stati effettuati sulle parti comuni dell’edificio.  [5:  Come precisato nell’interpello all’Agenzia delle entrate del 14 dicembre 2021 n. 809 che ha fornito maggiori chiarimenti in merito agli adempimenti richiesti ai condòmini in caso di interventi sulle parti comuni, utilizzando il codice fiscale del condomino che ha effettuato i connessi adempimenti. ] 


[bookmark: _Toc116490689]1.4.2 La fatturazione degli interventi per i condomini
La fatturazione degli interventi effettuati su edifici condominiali svolti sulle parti comuni si prevede che venga emessa verso il codice fiscale del condominio o, nel caso di condominio minimo, verso il condomino incaricato. Il saldo della fattura avverrà mediante bonifico parlante emesso o dall’amministratore di condominio o, nel caso di condominio minimo, dal condomino incaricato che, a sua volta, procederà alla riscossione in relazione ai millesimi dagli altri condomini. 
In relazione agli interventi effettuati su parti private la fattura dovrà esser emessa verso il proprietario dell’immobile oggetto di intervento, che provvederà a saldare mediante bonifico parlante (sul quale viene applicata dalla banca o dalla Posta una ritenuta a titolo di acconto dell’8% sull’imponibile dell’importo). I bonifici sono dovuti solamente nel caso in cui il contratto di affidamento dei lavori non preveda che la ditta incaricata non applichi lo sconto in fattura. 

[bookmark: _Toc116490690]1.5 La scadenza del 30 settembre per le unità unifamiliari
La possibilità di usufruire della detrazione del Superbonus 110 per le unità unifamiliari, come abbiamo visto nell’introduzione del Capitolo 1, viene mantenuta con la proroga dal 30 giugno 2022 al 30 settembre 2022 per la realizzazione del 30% dei lavori. Ciò viene stabilito con la pubblicazione del D.L. “Aiuti” n. 50 del 17 maggio 2022 con l’articolo 14, comma 1: “per gli interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b, la detrazione del 110% spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati i lavori per almeno il 30% dell'intervento complessivo, nel cui computo possono essere compresi anche i lavori non agevolati ai sensi del presente articolo”.
Il legislatore, quindi, ha previsto che se entro il 30 settembre 2022 venga completato il 30% del SAL complessivo, è possibile detrarre anche le spese sostenute fino al 31 dicembre 2022. La norma, quindi, fa riferimento “alle spese sostenute” e non più ai “lavori realizzati” come nel caso del SAL 30% al 30 settembre. Vige, per cui, il principio di cassa, ovvero le spese possono esser considerate detraibili solo nell’anno in cui sono state effettivamente pagate. In tal senso, non è sufficiente la materiale esecuzione dell’intervento edilizio, ma è necessario che venga effettuato il pagamento a mezzo di bonifico parlante, salvo che il contribuente non abbia beneficiato dello sconto in fattura. 
Analizzando le modalità di calcolo del 30%, la Commissione richiama i contenuti dell’interpello dell’agenzia delle Entrate n. 791/2022 e illustra che nel calcolo del 30% «si potrà fare riferimento a tutte le lavorazioni e non solo a quelle oggetto di agevolazione». In tal senso, viene salvaguardata la facoltà di chi effettua il conteggio del 30% di tenere conto di tutti i lavori effettuati (sia superbonus che extra superbonus) o solo dei lavori che accedono al 110 per cento. Per avere diritto all’agevolazione è necessario che i lavori previsti vengano ultimati. Tuttavia, è prevista la possibilità di terminare i lavori successivamente alla data del 31 dicembre 2022 previo pagamento delle spese per la conclusione dei lavori. 
Cosa accade qualora alla data del 30 settembre non si raggiunge il 30% dei lavori delle spese sostenute dopo il primo luglio? Nella fattispecie non sarà più possibile usufruire del Superbonus, ma resta possibile aderire ai bonus minori in vigore fino al 31 dicembre 2024, tenendo in considerazione i rispettivi massimali. 
Ulteriore interrogativo posto con l’introduzione del D.L. 50/2022 si riscontra in merito alla possibilità di poter avviare un intervento agevolato aderendo al Superbonus per le unità unifamiliari successivamente alla data del 30 giugno 2022. In merito a ciò, l’Agenzia delle entrate si è espressa con la circolare n. 23 del 23 giugno 2022 stabilendo che i titoli abilitativi edilizi richiesti in data successiva al 30 giugno danno diritto all’accesso all’agevolazione. Ciò nonostante, appare tuttavia complesso il raggiungimento del 30% dei lavori effettuati alla data del 30 settembre 2022 visto la difficoltà nel reperire i materiali. 
La Commissione di monitoraggio insediata presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici, con una risposta firmata dal presidente Massimo Sessa e su proposta dalla Rete delle professioni tecniche, attraverso il suo coordinatore, Armando Zambrano, ha fornito le prime indicazioni operative su come professionisti e committenti dovranno provare il rispetto del requisito del 30% dei lavori effettuati (parametrati sulle spese sostenute) entro fine mese, essenziale per le unifamiliari che intendono aderire al Superbonus 110. 
Definite le modalità di calcolo del 30% dei lavori, l’analisi si sposta sulla documentazione necessaria per provare il raggiungimento di tale percentuale dei lavori effettuati (senza porre riferimento alle spese) al 30 settembre 2022:
· dichiarazione sostitutiva di atto notorio del direttore dei lavori che attesti lo svolgimento del 30% dei lavori;
· foto attestanti i lavori effettuati;
· fatture o bolle di consegna di materiali utilizzati per lo svolgimento dei lavori;
· asseverazione del professionista incaricato.
· pec invaiata al Comune di appartenenza dal tecnico incaricato in cui dichiara lo svolgimento del 30% dei lavori. 
Qualora non venisse adeguatamente provato lo svolgimento dei lavori al 30%, ciò comporta la perdita del beneficio del 110%. 

[bookmark: _Toc116490691]1.6 I requisiti di accesso: interventi trainanti e trainati
L’accesso al Superbonus richiede, oltre a requisiti soggettivi e catastali, anche dei requisiti oggettivi che devono essere rispettati in ottemperanza della disciplina che lo introduce.[footnoteRef:6] La stessa prevede che per poter accedere all’incentivo fiscale del 110% devono esser incrementate di almeno due classi le prestazioni energetiche attestate dal c.d. “APE” (attestazione di prestazione energetica) convenzionale o, se non possibile, mediante il conseguimento della classe energetica più alta ottenibile. [6:  Cfr. articolo 119 del decreto legge n. 34/2020] 

Prima di spiegare le modalità di ottenimento del salto delle due classi energetiche è bene fare una distinzione tra interventi trainanti e trainati. Il Superbonus, come anche viene definito dal sito dell’Agenzia delle entrate, spetta per tutti quegli interventi di efficientamento energetico previsti dall’art. 14 del decreto legge n. 63/2013, nei limiti di spesa previsti per ciascun intervento di efficienza energetica dalla legislazione vigente, effettuati congiuntamente ad almeno uno degli interventi di isolamento termico delle superfici opache o di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti. Questi ultimi due interventi si definiscono come “trainanti”. Il beneficio del Superbonus si può comunque richiedere senza l’effettuazione degli interventi trainanti qualora questi ultimi non possano esser realizzati in quanto gli immobili in oggetto sono sottoposti a vincoli paesaggistici disciplinati dal Codice dei beni culturali e del paesaggio[footnoteRef:7] o per la sussistenza di regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali. Tuttavia, anche in questo caso vi deve essere il miglioramento delle classi energetiche o il raggiungimento della classe energetica più alta ottenibile. [7:  Decreto legislativo n. 42/2004] 

La realizzazione di almeno uno dei due interventi trainanti consente l’accesso allo svolgimento congiunto di ulteriori interventi, definiti come “trainati”, agevolabili anche essi al 110%. 
Quali sono questi interventi? 
a) Acquisto e posa in opera di serramenti e degli infissi;
b) acquisto e posa in opera di schermature solari;
c) acquisto e posa in opera di caldaie;
d) acquisto e posa in opera di pompe di calore;
e) installazione di building automation;
f) installazione di colonnine di ricarica;
g) installazione di impianto solare fotovoltaico;
h) installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati (batterie) negli impianti solari fotovoltaici;
i) abbattimento di barriere architettoniche.
Per l’intervento di installazione di impianto solare fotovoltaico sussiste la necessità di cedere in favore del gestore dei servizi energetici con le modalità previste dall’articolo 13, comma 3 del decreto legislativo n. 387/2003, l’energia non auto consumata in sito o non condivisa per l’autoconsumo. Il limite di spesa per questo intervento risulta esser pari a euro 2.400 per ogni kWh di potenza nominale del limite massimo di euro 48.000, mentre di euro 1.000 per ogni kWh di capacità di accumulo del sistema di accumulo nel limite complessivo di spesa di euro 48.000 e, comunque, di 2.400 per ciascun kWh di potenza nominale dell’impianto.
Nel caso di installazione di pannelli fotovoltaici e di sistemi di accumulo su edifici di nuova costruzione è possibile detrarre la spesa di questi interventi agevolati al 110% nonostante gli interventi trainanti effettuati non diano diritto al Superbonus 110%.[footnoteRef:8] [8:  Risposta a interpello 488/2021. ] 

Per quanto riguarda, invece, l’installazione delle colonnine di ricarica il massimale di spesa previsto risulta essere pari a euro 2.000 per gli immobili unifamiliari (o per le unità immobiliari situate negli edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e che dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno); mentre, per gli edifici condominiali in cui vengono installate un numero massimo di otto colonnine, il massimale di spesa scende a euro 1.500, fino ad arrivare ad euro 1.200 nel caso in cui venga installato un numero superiore a otto colonnine. 
L’eliminazione delle barriere architettoniche è stata introdotta come intervento trainato per le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2021, prevista dall’articolo 16 bis comma 1, lettera e, del Dpr 917/1986, inizialmente previsto in favore di persone di età superiore a sessantacinque anni. Successivamente, con la risposta all’interpello n. 455 del 5 luglio 2021, l’Agenzia delle Entrate ha confermato quanto emerso durante una recente interrogazione parlamentare in cui veniva affermato che, ai fini dell’applicazione del beneficio in oggetto, è irrilevante la presenza nell’edificio di persone di età superiore a sessantacinque anni. L’abbattimento delle barriere rappresenta infatti un intervento ideato per agevolare l’accesso di disabili negli edifici anche in qualità di ospiti o di possibili acquirenti. Nello specifico, si tratta di interventi aventi ad oggetto ascensori e montacarichi  volti alla realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la mobilità interna ed esterna all’abitazione con le persone portatrici di handicap in situazioni di gravità. 

[bookmark: _Toc116490692]1.7 La documentazione necessaria per aderire al Superbonus
La presentazione della domanda di accesso al Superbonus, oltre al rispetto dei requisiti soggettivi e oggettivi descritti nei paragrafi precedenti, è subordinata al possesso di un lungo elenco di documenti e autorizzazioni. Deve essere preventivamente effettuata una valutazione sulla fattibilità dell’operazione da parte di un professionista abilitato (architetto, ingegnere o geometra) e, qualora risultasse positiva, si procederà con la raccolta della documentazione necessaria, sia da presentare in Comune che per accedere al Superbonus:
· cilas;
· computi metrici estimativi e contratti di appalto con la ditta esecutrice dei lavori e professionisti incaricati;
· polizza RC per l’assicurazione da parte dei tecnici;
· conformità edilizie e urbanistiche;
· notifica alla ASL (ove necessario)[footnoteRef:9]; [9:  La comunicazione è obbligatoria nei casi espressamente individuati dall’art. 99 del D.lgs. n. 81 del 2008, ossia:
cantieri di cui all’articolo 90, comma 3 (si tratta dei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea;
cantieri che, inizialmente non soggetti all’obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui punto precedente per effetto di varianti sopravvenute in corso d’opera;
cantieri in cui opera un’unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno.] 

· attestazione prestazione energetica ante intervento;
· foto ante cantiere;
· visure catastali degli immobili interessati;
· documento di identità del committente.
Nella fattispecie di interventi effettuati su edifici condominiali, alla documentazione di cui sopra, è necessaria anche la seguente:
· delibera assembleare di approvazione dei lavori (in caso di interventi su edifici condominiali);
· documento di identità dell’amministratore di condominio o, in assenza, del condomino incaricato;
· tabella millesimale di ripartizione delle spese condominiali.
Successivamente alla fase di avvio lavori, la documentazione che dovrà esser raccolta per la presentazione del Sal o fine lavori si espleterà nella seguente:
· asseverazione Enea (ex art. 119) del tecnico incaricato;
· fatture (nel caso di sconto in fattura tale fattispecie deve esser obbligatoriamente riportata all’interno della fattura);
· bonifici parlanti (in caso di sconto in fattura non saranno richiesti);
· polizza specifica del tecnico asseveratore;[footnoteRef:10] [10:  Verrà approfondita in seguito.] 

· dichiarazione del direttore dei lavori del raggiungimento del 30% dei lavori (in caso di Sal) o di fine lavori;
· Ape post-intervento (nella quale si deve evidenziare il passaggio dell’aumento di due classi energetiche rispetto all’Ape ante o il raggiungimento della classe energetica più alta);
· contratto con GSE o autocertificazione per cedere l’energia non auto consumata a favore del gestore energetico (tale documento è richiesto solo se viene installato un impianto fotovoltaico e di accumulo).

[bookmark: _Toc116490693]1.8 La responsabilità dei tecnici 
La figura del tecnico asseveratore assume un ruolo fondamentale nella catena di montaggio del Superbonus 110. Come riportato dai Commi 1, 2 e 3 dell’articolo 119, esso dovrà asseverare il rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell’articolo 14 del decreto Legge 4 giugno 2013 n. 63 convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2013 n. 90, e la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. 
Un adempimento necessario richiesto per il tecnico asseveratore è quello di inviare telematicamente ad Enea l’asseverazione, la quale, dovrà indicare, oltre l’ammontare dei lavori svolti relativi ad ogni singolo intervento, le misure e le specifiche tecniche, anche i seguenti documenti:
a) ape ante e post opera;
b) computo metrico;
c) le fatture;
d) assicurazione specifica del tecnico asseveratore;
e) documento di identità dell’asseveratore. 
La suddetta asseverazione può esser rilasciata dal tecnico o al termine dei lavori o, in alternativa, ad ogni stato avanzamento dei lavori (Sal) i quali debbono raggiungere almeno il 30% dei lavori effettuati. 
Si analizza ora la compilazione dell’asseverazione da parte del tecnico:
Nel riquadro rosso troviamo tutti i dati anagrafici del tecnico che ha redatto l’asseverazione, nonché la relativa iscrizione al rispettivo albo professionale. Tali dati devono esser confrontati con quelli presenti nella polizza assicurativa allegata all’asseverazione stessa. 
[image: ]
Nel riquadro blu troviamo invece la data di inizio lavori e fine (nel caso questi siano già stati ultimati) e la tipologia di unità immobiliare. In caso di condominio, viene indicato il numero di unità sul quale viene svolto l’intervento. 
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Nel riquadro giallo vengono indicati gli interventi trainanti (gli interventi di isolamento termico e/o di sostituzione di impianto di climatizzazione). Per gli interventi trainanti viene indicato: 
1) la spesa ammissibile, ovvero il massimale per questa tipologia di intervento in relazione alla tipologia di edificio;
2) il costo complessivo previsto in progetto;
3) il costo dei lavori realizzati (tale valore deve esser quello indicato nella comunicazione da inviare all’Agenzia delle entrate). 
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Nel riquadro verde troviamo la localizzazione dell’immobile, ovvero via, numero civico, Cap, i dati catastali che devono coincidere con quelli presenti nelle visure catastali con l’indicazione del tipo di beneficiario. In caso di condominio troviamo anche i millesimi di appartenenza dei condomini sul quale deve esser effettuata la ripartizione della spesa in sede di comunicazione all’Agenzia delle entrate. 
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Nel riquadro viola (solo nel caso di condominio, quindi per più di un’unità immobiliare) troviamo tutti gli interventi effettuati sulle parti comuni dell’edificio, con il relativo costo complessivo previsto in soggetto e costo dei lavori realizzati.
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Nel riquadro marrone troviamo tutti gli interventi trainati con il loro relativo massimale di spesa e spesa ammessa. Non troviamo, invece, il costo dei lavori realizzati per singolo lavoro trainato. 
Nel riquadro arancione troviamo, invece, il riepilogo degli interventi trainati realizzati, anche parzialmente, ed individuati tramite flag sull’asseverazione
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Nel riquadro azzurro, troviamo il riepilogo dei lavori trainanti e trainati realizzati, ovvero:
1) il costo complessivo degli interventi trainanti e il riepilogo della spesa ammessa;
2) il costo complessivo degli interventi trainanti realizzati e la spesa ammessa;
3) il costo complessivo degli interventi trainati e il riepilogo della spesa ammessa;
4) il costo complessivo degli interventi trainati realizzati e la spesa ammessa. Troviamo indicato sempre l’importo totale e non quello relativo al singolo intervento. Per capire l’attribuzione del relativo costo è necessario esaminare le fatture e i quadri economici forniti dal tecnico (spesso vengono allegati all’asseverazione);
5) Il costo degli interventi di progetto unito tra interventi trainanti e trainati e la relativa spesa ammessa (può capitare che quest’ultimo valore sia inferiore in quanto gli interventi superano il massimale ammissibile e, quindi, la spesa eccedente è a carico del beneficiario);
6) L’importo degli interventi realizzati unito tra trainanti e trainati e la relativa aliquota al 110%.
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Nel riquadro grigio troviamo i dati della polizza assicurativa a garanzia del tecnico, quali n. polizza, compagnia assicurativa, data di scadenza, importo dei lavori assicurato e, nel caso in cui la polizza sia stata impiegata anche in altre asseverazioni, i relativi codici Ida e Asid e l’importo precedentemente asseverato/assicurato. La polizza completa va allegata all’asseverazione. L’asseverazione Enea deve esser siglata su tutte le pagine sul codice Asid (composto da ventidue caratteri alfanumerici). 
[image: ]
Come sancito dall’articolo 119, i soggetti incaricati come tecnici asseveratori sono obbligati a stipulare una polizza assicurativa RC con un massimale adeguato alle già menzionate asseverazioni/attestazioni e, comunque, con un massimale non inferiore a 500 mila euro. Con l’introduzione del D.L. 25 febbraio 2022 n. 13, è stato previsto un inasprimento delle sanzioni amministrative e penali verso i tecnici asseveratori, in aggiunta a quanto già disciplinato dall’art. 119 del D.L. 34/2020, sancendo quanto segue: “Il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al comma 13 e all’articolo 121, comma 1-ter , lettera b), espone informazioni false o omette di riferire informazioni rilevanti sui requisiti tecnici del progetto di intervento o sulla effettiva realizzazione dello stesso ovvero attesta falsamente la congruità delle spese, è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da 50.000 euro a 100.000 euro. Se il fatto è commesso al fine di conseguire un ingiusto profitto per sé o per altri la pena è aumentata.”[footnoteRef:11] [11:  Art. 119, comma 13-bis, punto 1 D.L. n. 34 del 2020.] 

Con l’introduzione del sopra citato decreto legge si percepisce, quindi, un duro innalzamento delle sanzioni sia penali che amministrative, a differenza della prima versione dell’articolo 119 dove erano previste solamente sanzioni amministrative a partire da un minimo di 2 mila euro fino a un massimo di 15 mila euro. 
Il D.L. n. 13 del 2022 ha apportato importanti novità anche in tema di assicurazione professionale per i tecnici che si occupano di asseverazioni/attestazioni, introducendo le c.d. “polizze singol projet”, ovvero stipulate per ciascun intervento o cantiere il cui massimale dovrà esser pari all’importo dei lavori indicati nell’asseverazione/attestazione eliminando, in tal senso, il massimale di 500 mila euro. Tali novità, tuttavia, hanno fatto emergere un dubbio interpretativo in merito al fatto se le “vecchie” polizze standard a consumo dei tecnici asseveratori potessero esser ritenute ancora valide. La risposta a tale dubbio è affermativa, in quanto il D.L. n. 13/2022 ha modificato unicamente il secondo periodo del comma 14 dell’art. 119 del Decreto Rilancio relativo alla tipologia di polizza singol projet, fermo restando che per le polizze a consumo è necessario che esse non debbano prevedere clausole di esclusione per il rilascio di asseverazioni/attestazioni, ribadendo un massimale non inferiore a 500 mila euro e una retroattività e ultrattività pari ad almeno 5 anni. 
I professionisti incaricato al rilascio di asseverazioni/attestazioni devono esser in possesso di:
a) polizza di assicurazione della responsabilità civile, per ogni intervento comportante attestazioni o asseverazioni, con massimale pari agli importi dell'intervento oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei danni eventualmente provocati dall'attività prestata (single project); 
b) polizza RC professionale base a copertura delle attività del professionista ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137 purché: 
· non preveda esclusioni relative ad attività di asseverazione; 
· preveda un massimale non inferiore a 500.000 euro, specifico per il rischio di asseverazione, da integrare a cura del professionista ove si renda necessario; 
· garantisca, se in operatività di claims made, un'ultrattività pari ad almeno cinque anni in caso di cessazione di attività e una retroattività pari anch'essa ad almeno cinque anni. 
c) una polizza dedicata alle attività di attestazione e asseverazione con un massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, senza interferenze con la polizza di responsabilità civile.

[bookmark: _Toc116490694]1.9 CCNL
La Circolare 19/E pubblicata dall’Agenzia delle entrate in data 27 maggio 2022 (“Modifiche al Superbonus e ai Bonus diversi dal Superbonus – Misure antifrode – Modifiche alla disciplina della cessione dei crediti di cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34”), introduce ulteriori adempimenti a carico dei soggetti che aderiscono al Superbonus. Con questa circolare, per tutti gli interventi contrattualizzati dal 28 maggio 2022, per poter fruire del bonus, è necessario che l’impresa, incaricata all’esecuzione dei lavori per un importo superiore a euro 70 mila, è tenuta ad indicare nell’atto di affidamento e nelle relative fatture, che i lavori edilizi di cui all’allegato X del D. lgs n. 81 del 9 aprile 2008, verranno eseguiti in applicazione dei contratti collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale. 
Il limite viene applicato in parallelo alla normativa sulla congruità della manodopera e deve esser considerato per i lavori complessivi, non solo per quelli ai sensi dell’art. 23-bis del “decreto Ucraina” all’art. 1, comma 43-bis della L. n. 234/2021, salvo che l’obbligo di applicazione dei contratti collettivi di settore si riferisca unicamente ai lavori edili. In sostanza, il limite di 70 mila euro, oltre il quale scatta l’obbligo, andrà misurato sul totale dei lavori non soltanto sulla parte edile. Tale affermazione è stata chiarita dall’’Agenzia delle entrate che, a fronte di questa modifica, ha presentato un ampliamento della portata applicativa del comma 43-bis. Tale adempimento viene previsto unicamente al riconoscimento dei benefici fiscali, inclusi quelli di cui agli artt. 119, 119-ter, 120 e 121 del D.L. 34 del 19 maggio 2020, coinvolgendo, quindi, una serie maggiore di interventi, parametrando, difatti, il limite dimensionale al valore dell’opera complessiva e non più, per cui, solo alla parte di lavori edilizi. 
Restano quindi esclusi da tale obbligo: 
· i soggetti incaricati all’esecuzione dei lavori senza dipendenti (resta fermo il fatto che se nel corso dell’esecuzione dei lavori venissero assunti dei dipendenti, per non perdere il beneficio, essi devono comunque sottostare alle disposizioni relative al rispetto del Ccnl di categoria);
· gli imprenditori individuali che si avvalgono di collaboratori familiari;
· soci di società di persone o di capitali che prestano la propria attività lavorativa nell’attività in qualità non di lavoratori dipendenti;
· i soggetti incaricati di svolgere l’opera edilizia ante la data del 28 maggio 2022.
L’assenza di dipendenti e la mancata applicabilità della normativa deve essere evidenziata nell'atto di affidamento dei lavori, con previsione che nel caso di assunzioni in corso d'opera si debba procedere tempestivamente all'integrazione del Ccnl nell'atto di affidamento. 
Di conseguenza, per rilasciare, nei casi in cui tale adempimento sia prescritto dalla legge, il visto di conformità, ai sensi dell’articolo 35 del Dlgs 241/97, i soggetti abilitati (soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del Dpr 322/98 ed i soggetti responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del Dlgs 241/97, controllano formalmente, inoltre, che il Ccnl applicato venga indicato nell’atto di affidamento dei lavori e indicato nelle fatture emesse in relazione all’esecuzione dei lavori. Si tratta, precisamente, di una specifica dichiarazione contrattuale in cui l’impresa dichiara di applicare integralmente il contratto collettivo nazionale del settore edile di cui al codice Cnel: 
· F012 (tale Ccnl ha assorbito anche i precedenti contratti collettivi F011 e F016);
· F015;
· F018 (tale Ccnl ha assorbito anche il precedente contratto collettivo F017).
A tali codici deve essere associata anche la relativa contrattazione integrativa territoriale. 
Qualora il Ccnl non venga riportato all’interno delle fatture, il contribuente dovrà rilasciare al soggetto incaricato del visto una dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dall’impresa che attesti la presenza e la tipologia di Ccnl impiegato nell’esecuzione dei lavori edilizi relativi alla medesima fattura. Per tutti i lavori affidati antecedentemente alla data del 27 maggio 2022, la dichiarazione sostitutiva di atto notorio dovrà precisare che il contratto di appalto mostri una data antecedente. 

[bookmark: _Toc116490695]1.10 SOA
Con l’introduzione del Ddl. di conversione del DL 21/2022, relativo al contrasto degli effetti economici e umanitari della crisi ucraina, viene apportata l’ennesima modifica alla disciplina del Superbonus, di cui all’art. 119 del DL 34/2020, e dell’opzione per la cessione dei crediti relativi a detrazioni “edilizie” o per lo sconto sul corrispettivo, di cui all’art. 121 del DL 34/2020.
L’Attestazione SOA consiste nella certificazione obbligatoria per la partecipazione a gare d’appalto per l’esecuzione di appalti pubblici di lavori, ovvero un documento necessario e sufficiente a comprovare, in sede di gara, la capacità dell’impresa di eseguire, direttamente o in subappalto, opere pubbliche di lavori con importo a base d’asta superiore a € 150.000,00.
Di fatto il SOA attesta e garantisce il possesso da parte dell’impresa del settore delle costruzioni di tutti i requisiti previsti dalla attuale normativa in ambito di Contratti Pubblici di lavori.
Viene infatti stabilito che, ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali di cui agli artt. 119 e 121 del DL 34/2020, “a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023, l’esecuzione dei lavori di importo superiore a 516.000 euro”, relativi agli interventi che beneficiano del Superbonus o agli interventi per i quali è possibile optare per la cessione del credito o lo sconto sul corrispettivo, di cui al comma 2 dell’art. 121 del DL 34/2020, deve essere affidata:
· a imprese, o a imprese subappaltatrici, che al momento della sottoscrizione del contratto di appalto, o al momento di sottoscrizione del contratto di subappalto, sono in possesso dell’attestazione SOA, di cui all’art. 84 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (Codice dei contratti pubblici);
· a imprese che al momento della sottoscrizione del contratto di appalto, o a imprese subappaltatrici che al momento di sottoscrizione del contratto di subappalto, possano documentare al committente o all’impresa subappaltante “l’avvenuta sottoscrizione di un contratto finalizzato al rilascio dell’attestazione di qualificazione con uno degli organismi previsti dall’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”. In questi casi, la detrazione relativa alle spese sostenute a decorrere dal 1° luglio 2023 è condizionata dell’avvenuto rilascio dell’attestazione di qualificazione di cui all’art. 84 del D. Lgs. 50/2016. 
Le sopra citate disposizioni non vengono applicate:
· ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di conversione del DL 21/2022; 
· ai contratti di appalto o di subappalto aventi data certa, ai sensi dell’art. 2704 c.c., anteriore alla data di entrata in vigore della legge di conversione del DL 21/2022.
Dal 1° luglio 2023, invece, ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali di cui agli artt. 119 e 121 del DL 34/2020, “l’esecuzione dei lavori di importo superiore a 516.000 euro, relativi agli interventi previsti dall’articolo 119 ovvero dall’articolo 121, comma 2, del citato decreto-legge n. 34 del 2020, è affidata esclusivamente alle imprese in possesso, al momento della sottoscrizione del contratto di appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del contratto di subappalto, della occorrente qualificazione ai sensi dell’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”.
Per cui, per quanto riguarda i lavori superiori a 516.000 euro, nei primi sei mesi del 2023 le imprese a cui vengono affidati i lavori edilizi possono non aver ancora ottenuto la certificazione ma devono averne fatto richiesta, mentre dal 1 luglio 2023 dette imprese devono obbligatoriamente aver ottenuto la certificazione affinché il committente possa non soltanto beneficiare del superbonus, ma possa anche optare per la cessione del credito o lo sconto in fattura in relazione a tutti gli interventi “optabili” previsti dall’art. 121 comma 2 del DL 34/2020.[footnoteRef:12] [12:  E. Zanetti, A. Zeni, Eutekne Info, Maggio 2022.  ] 


[bookmark: _Toc116490696]2.
Il Supersismabonus  






Come abbiamo anticipato nel capitolo precedente, anche per il Supersismabonus spetta una detrazione del 110% delle spese sostenute a partire dal 1° luglio 2020 per il consolidamento statico o la riduzione del rischio sismico degli edifici. 
Si possono individuare differenti tipologie di Supersismabonus: 
1) ordinario (aliquota di detrazione del 50%);
2) con singolo o doppio salto di classe di rischio sismico (aliquote di detrazione dal 70% al 80%);
3) ecosismabonus (con aliquote di detrazione fino al 85%);
4) supersismabonus (con aliquote di detrazione fino al 110%).
Per quanto riguarda tale ultima aliquota di detrazione, è valida esclusivamente per gli edifici condominiali a prevalenza residenziale e per gli edifici unifamiliari, mentre le altre aliquote sono applicabili per interventi su unità abitative o produttive fruibili da soggetti Irpef, ovvero  i condomini e le persone fisiche (il proprietario dell’immobile oggetto di intervento, il detentore, il familiare convivente, o convivente di fatto, il futuro acquirente e il coniuge separato), e soggetti Ires, ovvero le società, di persone o di capitali, e le associazioni tra i professionisti. Infine, possono accedervi anche soggetti ammissibili alla misura di detrazione fiscale, come gli enti pubblici e privati che non svolgono attività commerciali.
Con la Legge di Bilancio 2022[footnoteRef:13] è stata prorogata la possibilità di ricorrere al sismabonus, la cui scadenza è stata prefissata per il 2024, con le medesime scadenze viste al paragrafo 1 del capitolo  Superbonus 110%, ad eccezione degli “interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009, dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento”.  [13:  L. n. 234 del 30 dicembre 2021.] 

Le aliquote ordinarie restano, tuttavia, valide per i soggetti Ires che godono del 110% esclusivamente per le spese sostenute sulle parti comuni degli edifici condominiali, mentre le aliquote inferiori vengono assorbite dal 110% per tutti gli altri soggetti. Il massimale di legge stabilito per il Supersismabonus è fissato a 96 mila euro calcolato per ogni unità immobiliare facente parte dell’immobile interessato all’intervento. Qualora sullo stesso edificio venissero effettuati diversi interventi, quali antisismici e di manutenzione straordinaria, per l'Agenzia delle entrate il limite di spesa rimane il medesimo se riferito allo stesso immobile. In tal senso, anche in caso di ulteriori interventi di completamento, che non rientrano tra quelli antisismici, non vi è possibilità di ottenere l'ulteriore detrazione del 50% su un ulteriore e distinto tetto di 96.000 euro.[footnoteRef:14] Per i lavori antisismici, come per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, vale il principio secondo cui l’intervento di categoria superiore assorbe l’intervento di categoria inferiore.  [14:  Risoluzione 147/E/2017 e guida al sisma bonus aggiornata a luglio 2021] 

Come nel caso affrontato per il Superbonus 110% (Eco) si devono considerare nel calcolo del limite di spesa anche le unità pertinenziali presenti negli edifici unifamiliari, che rientrano nel tetto massimo dei 96 mila euro. Per lo stesso edificio è possibile, però, avviare anche il Superecobonus presentando una pratica documentale separata. 

[bookmark: _Toc116490698]2.1 I requisiti di accesso e le categorie catastali
Come già anticipato, Il Sismabonus 110% è un’agevolazione fiscale per i lavori di messa in sicurezza e consolidamento strutturale della propria abitazione nella zona sismica 1, 2 e 3. 
La classificazione sismica dell’Italia operata con l’Ordinanza 3274/2003 elimina la categoria “non classificato” e introduce quattro zone di pericolosità sismica decrescente:
· Zona 1 – È la zona più pericolosa: la probabilità che capiti un forte terremoto è alta;
· Zona 2 – In questa zona forti terremoti sono possibili;
· Zona 3 – In questa zona i forti terremoti sono meno probabili rispetto alle zone 1 e 2;
· Zona 4 – È la zona meno pericolosa: la probabilità che capiti un terremoto è molto bassa.
Tra gli interventi concessi dal Supersismabonus, ci sono anche quelli di demolizione e ricostruzione di un edificio, ovvero un intervento di ristrutturazione edilizia, anche quando l’immobile viene ricostruito con:
· una sagoma differente;
· diversi prospetti;
· diversa area di sedime, cioè la superficie piana del terreno su cui poggiano le fondazioni di un edificio;
· incrementi di volumetria.
Nel Supersismabonus rientrano tutte le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2025 e per i seguenti interventi:
· riduzione del rischio sismico, anche senza miglioramento della classe di rischio;
· riduzione del rischio sismico: con passaggio di una o due classi di rischio inferiore;
· demolizione e ricostruzione di edifici per la riduzione del rischio sismico anche con variazione volumetrica (ovvero aumento del volume) rispetto all’edificio originale.
Per poter richiedere l’agevolazione fiscale del Supersismabonus, il committente che intende fruire del beneficio deve essere in possesso dei seguenti documenti:
· visura catastale;
· consenso del proprietario;
· contratto con la ditta che esegue i lavori e relativo computo metrico;
· titolo abilitativo e ricevuta di deposito (CILAS – permesso a costruire, ecc);
· allegato B e ricevuta di deposito DM 329/2020;
· la comunicazione all’Asl competente (se necessaria);
· iscrizione all’albo del tecnico firmatario dell’allegato B e polizza assicurativa;
· in caso di condominio sarà necessario il verbale di assemblea, la tabella millesimale di ripartizione delle spese e doc d’identità dell’amministratore di condominio o del condomino incaricato nel caso di condominio minimo;
· fatture/bonifici (parlanti, pena la decadenza del beneficio);
· allegato b-1/b-2;
· polizza assicurativa tecnico firmatario allegato b-2 ovvero del collaudatore statico (ove previsto)
· modello SAL sismabonus e ricevuta di consegna (ove la pratica venga svolta a SAL)
A differenza del Superecobonus, è possibile notare una check-list documentale lievemente differente: non rientra tra i documenti richiesti dell’APE ante/post, ma bensì l’allegato B al D.M. 329/2020 che sostituisce il precedente allegato B al D.M.58/2017. Tale nuovo allegato deve esser compilato dal progettista/direttore dei lavori evidenziando le opere strutturali oggetto di asseverazione per la riduzione del rischio sismico che si otterrà dopo l’intervento. L’allegato B dovrà esser presentato allo Sportello Unico dell’Edilizia (SUE) contestualmente al deposito del titolo edilizio (S.C.I.A. o Permesso di Costruire). Qualora l’allegato B non venisse presentato contestualmente al titolo abilitativo o successivamente alla data di inizio dei lavori indicata nello stesso, non è più possibile usufruire del sismabonus (circolare 8 luglio 2020 n. 19/E pagina 277). 
Nella nuova versione dell’asseverazione, sono presenti alcune novità:
· sulla testata dell’asseverazione è riportato uno slot, denominato codice ISTAT, dove andranno inseriti oltre ai dati catastali, il riferimento della Regione, Provincia e Comune relativi alla posizione dell’edificio oggetto di intervento;
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Descrizione generata automaticamente]

· nella seguente sezione dell’allegato B dovranno essere indicati il comune di ubicazione dell’immobile, indirizzo e riferimenti catastali, nonché la localizzazione dell’edificio (longitudine e latitudine dei due spigoli opposti della costruzione).
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Descrizione generata automaticamente]

· nella seconda sezione dell’allegato, andranno indicati i riferimenti del progettista strutturale incaricato (in rif. Art. 3 DM 58/2017) e l’asseverazione del professionista riguardante al possesso della polizza assicurativa adeguata all’intervento che dovrà esser effettuato.
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Descrizione generata automaticamente]

· Nella seconda pagina dell’allegato B viene riportata l’asseverazione della congruità dei prezzi delle spese sostenute in riferimento al comma 13-bis dell’art.119 della L. 77/2020. A questa asseverazione corrisponde la presentazione del computo di dettaglio come allegato alla Scia o al permesso a costruire. I prezziari sono quelli regionali, della Camera di Commercio, i listini DEI o l’analisi prezzi.
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Descrizione generata automaticamente]

· Nella seconda sezione della seconda pagina viene indicata la classe di rischio sismico stato di fatto che attesta la classe iniziale dell’edificio. È la valutazione effettuata con il Modulo “classificazione” che riporta in questa sezione la classe, i parametri valutati ed il metodo utilizzato. Alla Scia o al permesso a costruire si allegano la relazione che accompagna la valutazione iniziale e la pratica Sismabonus; avviene in tuti i casi tranne gli interventi di demolizione e ricostruzione.
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Descrizione generata automaticamente]

· Nella terza sezione della seconda pagina si evidenzia la classe di rischio sismico stato di progetto che attesta la Classe finale dell’edificio, consistente nella valutazione effettuata con il Modulo “classificazione” che riporta in questa sezione la classe, i parametri valutati ed il metodo utilizzato. La relazione che definisce gli interventi e la valutazione finale deve essere allegata alla Scia o al permesso a costruire.
[image: Immagine che contiene testo

Descrizione generata automaticamente]

· Nell’ultima sezione della seconda pagina viene riportato il salto o meno di classe relativo all’intervento effettuato, ovvero la sintesi della valutazione che viene asseverata con il Modulo B della pratica Sismabonus.
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Descrizione generata automaticamente]

Nel primo stato di avanzamento lavori (Sal) dovrà essere depositato in Comune l’Allegato 1, consistente in un modulo con il quale il direttore dei lavori assevera la congruità delle spese sostenute nella fase del primo stato di avanzamento dei lavori (Sal di almeno 30%) o la chiusura delle somme dovute all’impresa. Tale allegato andrà depositato presso gli sportelli di competenza al comune di appartenenza. 
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Descrizione generata automaticamente]

Come per il Superbonus 110%, le categorie catastali coinvolte sono le medesime anche per il Supersismabonus, ovvero le unità immobiliari seguenti: A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7, A/11, B/1, B/2, D/4, F/2, F/4.[footnoteRef:15] [15:  Capitolo 1, paragrafo 1.3, - Le categorie catastali degli immobili interessati. ] 


[bookmark: _Toc116490699]2.2 L’aumento dei massimali nelle zone colpite dal sisma
Come previsto dal comma 4-ter dell’articolo 119 del decreto Rilancio è possibile incrementare del 50% il limite di spesa ammesso al Superbonus spettante per interventi di efficienza energetica o antisismici (definito come “Superbonus rafforzato”) su interventi finalizzati alla ricostruzione di fabbricati danneggiati dal sisma nei seguenti Comuni:
· di cui agli elenchi allegati al decreto legge n. 189/2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229/2016, e di cui al decreto legge n. 39/2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77/2009, nonché nei Comuni fuori cratere per gli edifici per i quali sia stata redatta una scheda “AeDes” dalla quale emerga la connessione tra il danno che ha causato l’inagibilità dell’edificio medesimo e l’evento sismico successivamente all’arco temporale previsto dalla norma;
· interessati dagli eventi sismici verificatisi dopo l’anno 2008, nei quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza. Ai fini dell’applicazione del Superbonus rafforzato è sufficiente, nel rispetto di ogni altra condizione richiesta, che sia stato dichiarato lo stato di emergenza a nulla rilevando l’eventuale mancata proroga dello stesso.
Per poter usufruire Superbonus rafforzato è necessaria:
· la scheda AeDes, con esito di inagibilità B, C ed E, che certifichi la diretta consequenzialità del danno rispetto all’evento sismico in parola, nonché la consistenza del danno tale da determinare l’inagibilità del fabbricato;
· rinuncia formale al contributo: nell’ipotesi in cui si intenda fruire del Superbonus rafforzato, “il professionista è obbligato a trasmettere via Pec - contestualmente, alla struttura commissariale, all’Ufficio speciale ricostruzione (Usr) e al Comune territorialmente competente - la dichiarazione del proprietario dell’edificio resa ai sensi dell’art. 47 del Dpr n. 445/2000 di rinunciare ai contributi per la ricostruzione. Questa dichiarazione costituisce condizione essenziale per usufruire delle agevolazioni fiscali.[footnoteRef:16]” [16:  Agenzia delle Entrate: Il Superbonus rafforzato. ] 

Accanto alla figura del Superbonus rafforzato si configura anche quella del Superbonus combinato, disciplinato dal comma 4-quater dell’articolo 119. Quest’ultimo prevede l’applicazione della detrazione del 110% solo sulla quota di spesa che eccede il contributo della ricostruzione. Le spese di riferimento sono, per cui, quelle necessarie per gli interventi di miglioramento sismico e nel caso del Supersismabonus il limite di spesa per la quota eccedente è di 96.000 per unità immobiliare. 

[bookmark: _Toc116490700][bookmark: _Hlk114589418]3.
I bonus minori e la loro evoluzione normativa 






[bookmark: _Toc116490702]3.1 La disciplina del Decreto Antifrode e la successiva abrogazione
Con la pubblicazione del D.L. n. 157 del 12 novembre 2021 “Decreto Antifrode” sono state apportate importanti novità in tema di bonus edilizi, estendendo l’obbligo di rilascio del visto di conformità e delle asseverazioni sulla congruità dei prezzi per tutte le comunicazioni di sconto in fattura e cessione del credito per le detrazioni edilizie, quali:
· interventi di ristrutturazione per il recupero del patrimonio edilizio;
· ecobonus: interventi riguardanti l’efficientamento energetico;
· bonus facciate: interventi volti al recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti;
· sismabonus: ove rientrano anche interventi con detrazioni inferiori al 110%;
· eliminazioni delle barriere architettoniche: questo intervento è stato previsto dalla Legge di Bilancio 2022 n. 234/2021.
Con l’entrata in vigore del decreto i tecnici abilitati (quali architetti, ingegneri e geometri) saranno incaricati di rilasciare, sotto loro responsabilità civile e penale, l’attestazione di congruità delle spese per gli interventi agevolati realizzati ed il rispetto dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa. Precedentemente alla pubblicazione della circolare 19/E/2022, il tecnico asseveratore doveva dotarsi di una polizza assicurativa a copertura dell’asseverazione emessa (senza mai specificare quale fosse la polizza idonea da contrarre). L’Agenzia delle entrate, con tale circolare, ha ritenuto che non fosse necessario e obbligatorio sottoscrivere la polizza per le asseverazioni relative ai bonus minori.
Il Decreto Antifrode, inoltre, mostra una retroattività parziale in quanto il suo campo di applicazione rientra anche per tutti i contribuenti che hanno sostenuto le spese agevolate anche antecedentemente al 12 novembre 2021, ma che non abbiano finalizzato l’operazione di cessione, sottoscrivendo i contratti con i cessionari o, nel caso di sconto in fattura, che non abbiano versato il corrispettivo indicato sul documento ricevuto al netto del credito incamerato dal fornitore (fatture). Tali oneri non sussistono per tutte le comunicazioni inviate entro la data del 11 novembre 2021. 
Il Decreto Antifrode è stato successivamente abrogato con l’entrata in vigore della Legge di Bilancio 2022, con lo scopo di “alleggerire” la stretta originariamente prevista. Restano, difatti, esclusi dall’obbligo di asseverazione di congruità dei prezzi e dall’emissione del visto di conformità, fatta eccezione per il bonus facciate, tutti quegli interventi:
· ricompresi nell’edilizia libera ovvero tutti gli interventi di manutenzione straordinaria che non comportano variazione della pianta interna dell’immobile;
· rientranti nel limite massimo di spesa di euro 10 mila (comprensivo di iva) a prescindere dalla presenza o meno del titolo abilitativo. 
Le esclusioni di cui sopra non trovano mai applicazione per interventi agevolabili rientranti nel Bonus Facciate. 
Il comma 41 della Legge di Bilancio che abroga il Decreto Antifrode, chiarisce inoltre che “Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157”. Per cui, per le spese del 2021 restano in piedi tutti i precedenti obblighi.
Infine, con la Legge di Bilancio viene confermata anche la possibilità di portare in detrazione i costi relativi alle spese tecniche sostenute per l’ottenimento del beneficio, ovvero le spese relative al tecnico incaricato di redigere l’asseverazione di congruità dei prezzi e quelle relative al rilascio del visto di conformità. Come sancito, infatti, dalla lettera b) del nuovo comma 13-bis dell’art. 119 “Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità, delle attestazioni e delle asseverazioni di cui al presente comma, sulla base dell’aliquota prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai predetti interventi”. Resta fermo che il costo delle parcelle professionali non gode di un tetto di spesa a sé ma rientra nei limiti previsti per le diverse detrazioni.
Come anche trattato dall’Agenzia delle Entrate nella circolare n. 16/E/2021, tale obbligo, sia per le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni, e gli enti non commerciali, sia per le imprese individuali, le società e gli enti commerciali, trova applicazione con riferimento alle fatture emesse a decorrere dal 12 novembre 2021.
Le spese sostenute per l’apposizione del visto di conformità sono sempre detraibili anche qualora il contribuente decida di fruire delle detrazioni da bonus edilizio direttamente nella propria dichiarazione dei redditi. Occorre, inoltre, suddividere le spese per il visto relativo al Superbonus in relazione alle diverse tipologie di intervento, in quanto tali spese rientrano nei massimali specifici per ogni intervento. 

[bookmark: _Toc116490703]3.2 Il bonus Facciate: dal 90% al 60%
Il Bonus Facciate è l’agevolazione fiscale che è stata introdotta dalla Legge di Bilancio 2020 per il rinnovamento ed il consolidamento della facciata esterna di un edificio, inclusa la semplice pulitura e tinteggiatura e gli interventi su balconi, ornamenti e fregi. 
Tra le spese agevolabili rientrano, inoltre, i lavori su grondaie, pluviali, parapetti, installazione di ponteggi, smaltimento materiali, i diritti pagati per la richiesta dei titoli abilitativi edilizi e la tassa per l’occupazione del suolo pubblico.
Per poter accedere al beneficio è necessario che gli immobili si trovino nelle Zone A e B indicate nel decreto ministeriale n. 1444/1968 o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai regolamenti edilizi comunali. Il Bonus Facciate è ammesso su unità immobiliari già preesistenti di qualsiasi categoria catastale, compresi quelli strumentali all’attività d’impresa, arte o professione. La detrazione non spetta, invece, per gli interventi effettuati durante la fase di costruzione dell’immobile o realizzati mediante demolizione e ricostruzione, compresi quelli con la stessa volumetria dell’edificio preesistente, inquadrabili nella categoria della “ristrutturazione edilizia” (articolo 3, comma, 1, lett. d del Dpr n. 380/2001).
L’aliquota di detrazione del Bonus Facciate per le spese sostenute nel 2020 e 2021 è pari al 90% senza vincoli di massimali di spesa. Alternativamente alla detrazione dell’imposta lorda (Irpef o Ires) è possibile optare per un contributo sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha svolto gli interventi (sconto in fattura) o per la cessione del credito per l’importo ad esso spettante. La detrazione deve esser ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari importo nell’anno di sostenimento delle spese e nei successivi.  
La detrazione può esser fruita da tutti i contribuenti residenti e non residenti, anche se titolari di reddito d’impresa, che sostengono le spese per lo svolgimento degli interventi agevolati e che possiedono a qualsiasi titolo l’immobile oggetto di intervento.
I soggetti che vengono ammessi alla detrazione sono, quindi, i seguenti:
· le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni;
· gli enti pubblici e privati che non svolgono attività commerciale;
· le società semplici;
· le associazioni tra professionisti;
· i contribuenti che conseguono reddito d’impresa (persone fisiche, società di persone, società di capitali).
La detrazione non può essere utilizzata da chi possiede esclusivamente redditi assoggettati a tassazione separata o a imposta sostitutiva (per esempio, i titolari esclusivamente di redditi derivanti dall’esercizio di attività d’impresa o di arti o professioni che aderiscono al regime forfettario), né dai contribuenti che non potrebbero usufruirne in quanto l’imposta lorda è assorbita da altre detrazioni o non è dovuta (come nel caso di chi rientra nella no tax area o nel caso di incapienza). Tuttavia, questi contribuenti possono optare per le alternative alla fruizione diretta della detrazione, come la cessione del credito o contributo sotto forma di sconto.
Nella prima bozza di Legge di Bilancio del 2022 si era pensato di abolire il Bonus Facciate, in quanto ha mostrato, nel corso di queste due annualità, diverse criticità, in primis tra queste vi è l’elevato numero di frodi scoperte dalla Guardia di Finanza. Le principali motivazioni che hanno portato molti committenti in mala fede a fruire del beneficio in maniera illecita si sono riscontrate nell’assenza di un limite massimale di spesa e della mancanza di un’asseverazione di congruità delle spese sostenute in relazione alla dimensione e alla superficie dell’edificio oggetto di intervento. Solamente con l’introduzione del Decreto Antifrode si è corso ai ripari per quest’ultima fattispecie, fermo restando, però, che ad oggi non è stato ancora definito un massimale di spesa. 
Con l’ultima versione della Legge di Bilancio 2022 è stato introdotto il Bonus Facciate con un’aliquota ridotta, pari al 60% per tutte le spese sostenute nel 2022 che, salvo proroghe, cesserà di esistere. 
Per accedere alla detrazione il committente deve eseguire i pagamenti delle fatture mediante bonifico parlante sia in caso di cessione del credito che in caso di sconto in fattura solamente per la parte eccedente il credito maturato. 

[bookmark: _Toc116490704]3.3 La ristrutturazione edilizia al 50% e al 75% 
L’agevolazione fiscale relativa agli interventi di ristrutturazione edilizia è disciplinata dall’art. 16-bis del Dpr 917/86 e consiste in una detrazione dall’Irpef del 36% delle spese sostenute, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a euro 48 mila per unità immobiliare. Per tutte le spese sostenute dal 26 giugno 2012 al 31 dicembre 2021 la detrazione viene elevata al 50% e il limite massimo di spesa è di 96.000 euro. 
La detrazione viene ripartita in dieci quote annuali costanti di pari importo. È prevista anche una detrazione Irpef, entro l’importo massimo di 96.000 euro, anche per chi acquista fabbricati a uso abitativo ristrutturati.
La detrazione spetta nel caso di interventi di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia, riguardanti interi fabbricati, eseguiti da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare e da cooperative edilizie, che provvedano entro 18 mesi dalla data di termine dei lavori alla successiva alienazione o assegnazione dell'immobile.
Indipendentemente dal valore degli interventi eseguiti, l’acquirente o l’assegnatario dell’immobile deve calcolare, tuttavia, la detrazione su un importo forfetario, pari al 25% del prezzo di vendita o di assegnazione dell’abitazione (comprensivo di Iva). Anche tale detrazione deve esser ripartita in dieci rate annuali costanti di pari importo. 
Con l’introduzione della Legge di Bilancio 2020 (art. 121 del D.L. n. 34 del 2020), per i soggetti che negli anni 2020 e 2021 sostengono spese per gli interventi di ristrutturazione edilizia, è stata prevista la possibilità di optare per: 
· un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
· per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
Tale possibilità è stata prorogata al 31 dicembre 2024 (articolo 1 comma 37 lettera b della Legge di Bilancio 2022). Il bonus ristrutturazione, quindi, è ammesso per tutti gli interventi di ristrutturazione sulle unità immobiliari residenziali, per cui tutte le categorie catastali che vanno dall’A1 alla A11, escluso A10. Sono esclusi dal bonus tutti gli immobili a destinazione catastale di uffici, negozi, laboratori, industrie, ecc.
Anche in tale caso, per poter accedere alla detrazione, il committente deve eseguire i pagamenti delle fatture mediante bonifico parlante sia in caso di cessione del credito che in caso di sconto in fattura solamente per la parte eccedente il credito maturato. 
La Legge di Bilancio 2022 ha introdotto un’ulteriore nuova agevolazione fiscale, valida solo per le spese sostenute dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, per la realizzazione di interventi volti al superamento e all’eliminazione delle barriere architettoniche in edifici già esistenti. Questa agevolazione consiste in una detrazione d’imposta del 75% delle spese documentate, che deve essere ripartita tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo. L’importo della detrazione calcolato non deve esser superiore a: 
· 50.000 euro, per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno;
· 40.000 euro, moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio, per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari;
· 30.000 euro, moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio, per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari.
Per fruire dell’agevolazione gli interventi devono rispettare i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 236 del 14 giugno 1989 (Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche).
La detrazione spetta anche per tutti quegli interventi di automazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobiliari funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di sostituzione dell’impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dei materiali e dell’impianto sostituito.
Come per il bonus 50% si può optare sia per la cessione del credito che allo sconto in fattura, pagando mediante bonifico parlante solo per la parte eccedente il credito di imposta maturato. 

[bookmark: _Toc116490705]3.4 Ecobonus 50%-65%
L'agevolazione consiste in una detrazione dall'Irpef o dall'Ires ed è concessa dal momento in cui vengono effettuati interventi volti a migliorare l’efficienza energetica degli edifici esistenti. 
Le detrazioni sono riconosciute per:
· la riduzione del fabbisogno energetico per il riscaldamento;
· il miglioramento termico dell'edificio (coibentazioni - pavimenti - finestre, comprensive di infissi);
· l'installazione di pannelli solari;
· la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale;
· l’acquisto e la posa in opera di schermature solari;
· l’acquisto e la posa in opera di impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili;
· l’acquisto, l’installazione e la messa in opera di dispositivi multimediali per il controllo a distanza degli impianti di riscaldamento, produzione di acqua calda o climatizzazione delle unità abitative;
· l’acquisto e la posa in opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti;
· l’acquisto di generatori d’aria calda a condensazione; la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con apparecchi ibridi costituiti da pompa di calore integrata con caldaia a condensazione
La detrazione viene ripartita in dieci rate annuali costanti, che possono variare in relazione all’intervento effettuato sull’unità immobiliare ed in relazione all’anno in cui è stato effettuato.
È necessario, per poter fruire della detrazione fiscale è necessario che:
· gli interventi siano eseguiti su unità immobiliari e su edifici (o su parti di edifici) esistenti, di qualunque categoria catastale, anche se rurali, compresi quelli strumentali per l’attività d’impresa o professionale;
· venga eseguito un bonifico parlante 
· venga registrato l’intervento mediante comunicazione sul portale ENEA entro 90 giorni dalla data di chiusura lavori, pena la decadenza del beneficio. 


Quest’ultima dovrà contenere i seguenti dati:
· dati anagrafici del beneficiario;
· informazioni relative all’immobile oggetto di intervento;
· tipologia di intervento.
L'agevolazione può essere richiesta per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2021. Per la maggior parte degli interventi la detrazione è pari al 65%, per altri spetta nella misura del 50%.
In particolare, dal 1° gennaio 2018 la detrazione è pari al 50% per le seguenti spese:
· acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi e di schermature solari
· sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto (dal 2018 gli impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla classe A sono esclusi dall’agevolazione). Invece, se oltre a essere in classe A sono anche dotati di sistemi di termoregolazione evoluti è riconosciuta la detrazione più elevata del 65%.
· acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili.
In merito ai massimali di spesa, essi variano in relazione alla tipologia di intervento. 
Con Legge di Bilancio 2022 non è stata prorogata la detrazione fiscale 50% per l’acquisto e l’installazione delle colonnine di ricarica e, quindi, sono detraibili tutte le spese sostenute fino al 31 dicembre 2021. La Legge di Bilancio 2019 aveva introdotto la detrazione fiscale al 50% in dieci anni per le spese sostenute per acquistare e installare una stazione di ricarica per veicoli elettrici.
Le spese documentate e sostenute dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021 che riguardano:
·  acquisto della stazione di ricarica;
· installazione della stazione di ricarica;
· aumento della potenza del contatore (fino a un massimo di 7 kW).
L’ammontare massimo delle spese su cui è calcolata la detrazione fiscale al 50% è pari a euro 3 mila (per cui la detrazione massima è pari a euro 1.500).

[bookmark: _Toc116490706]4.
Le regole della cessione dei crediti






Come già anticipato nei capitoli precedenti, i soggetti beneficiari dei bonus edilizi possono optare, oltre che alla detrazione delle quote annuali spettanti, ai sensi del decreto 34/2020 art. 119, per la cessione del credito, corrispondente alla detrazione, ad altri soggetti (compresi istituti finanziari), in alternativa, in accordo con la ditta esecutrice dei lavori/professionisti incaricati, per lo sconto in fattura. Quest’ultimo consiste in un contributo di importo massimo non superiore al corrispettivo stesso, anticipato dal fornitore di beni e servizi relativi agli interventi agevolati (il fornitore recupera il contributo anticipato sotto forma di credito d'imposta di importo pari alla detrazione spettante).
Il modello da compilare per la cessione del credito/sconto in fattura sia del Superbonus che per i bonus minori, ovvero quelli con aliquota inferiore al 110%, è il medesimo. 

[bookmark: _Toc116490708]4.1 Come si compila la comunicazione per l’esercizio dell’opzione sconto in fattura – cessione del credito
La comunicazione all’Agenzia delle entrate può esser effettuata mediante due modalità: 
1) dall’area riservata dell’Agenzia delle entrate;
2) con l’utilizzo del software di compilazione messo a disposizione dall’Agenzia delle entrate denominato “CIR20”.
In merito al punto 1. la comunicazione può esser trasmessa autonomamente dal beneficiario della detrazione solamente per gli interventi in edilizia libera o con importi inferiori a euro 10 mila, ovvero tutti quegli interventi per il quale non è necessario il rilascio del visto di conformità. Parimenti, l’utilizzo di questa modalità è previsto anche per il professionista incaricato al rilascio del visto di conformità esclusivamente per interventi agevolati effettuati su singole unità immobiliari, escludendo, quindi, gli edifici condominiali. 
[bookmark: _Toc116490709]4.1.1 La compilazione del modello dal sito dell’Agenzia
In questo paragrafo si analizza la modalità di invio della comunicazione direttamente dall’area riservata del sito dell’Agenzia delle entrate sia per privati che per utenti Entratel. 
Andiamo a vedere come si effettua la cessione con tale modalità:
a) una volta effettuato all’area riservata dell’Agenzia delle entrate, cliccare su servizi – agevolazioni e “Comunicazione opzioni per interventi edilizi e Superbonus”.
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b) cliccare “compila una comunicazione”;
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c) compilare il primo riquadro inserendo il codice fiscale del beneficiario della detrazione e il secondo con l’anno di riferimento delle spese agevolate; se siamo in presenza di spese sostenute in due annualità differenti, sarà necessario effettuare due comunicazioni distinte per ciascuna annualità. 
Qualora si trattasse di una comunicazione volta a sostituire una già erroneamente inviata, bisognerà inserire nel terzo riquadro il numero di protocollo della comunicazione presente nella ricevuta rilasciata dall’Ade a seguito dell’invio del modello. 
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d) Nel Quadro A, nella sezione “tipologia di intervento” si deve selezionare la categoria di intervento agevolato oggetto della comunicazione (che si possono riscontrare nell’immagine successiva); nel riquadro “opzioni”, invece, si deve flaggare se si tratta di un intervento in edilizia libera (unico caso in cui tale comunicazione è compilabile direttamente dal beneficiario della detrazione) o di Superbonus (questa opzione non va mai selezionato nel caso di svolgimento di interventi trainanti). 
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Qui di seguito si possono trovare, come riportato anche dalle istruzioni per la compilazione del modello per la comunicazione, tutti i codici relativi agli interventi agevolabili. Gli interventi di cui nella colonna a destra “Intervento Superbonus” rientrano tra gli interventi che possono esser ricompresi nell’agevolazione 110%, per cui sarà necessario, in tal caso, il flag “Intervento Superbonus” all’interno della comunicazione nel quadro “opzioni”. 
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e) Nel riquadro evidenziato si deve inserire l’importo della spesa agevolata sostenuto dal beneficiario oltre che lo stato di avanzamento di lavori (qualora si tratti di interventi a Sal), indicandone il numero corrispondente. 
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Qualora si dovesse comunicare il Sal 2 o fine lavori il software richiede di inserire i protocolli di invio della ricevuta del primo Sal e l’annualità di sostenimento della prima spesa. 
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f) Nel riquadro del visto di conformità si deve riportare, qualora sia necessario, il codice fiscale del soggetto incaricato al rilascio del visto. Nel Quadro B, invece, si devono inserire i dati catastali dell’immobile oggetto di intervento. 
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g) Nel caso in cui sia stato inserito il flag “intervento Superbonus” nel riquadro opzioni, ad esclusione degli interventi trainanti (codice 1 e 2) comparirà la seguente schermata:
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In questo caso è necessario inserire, oltre al codice fiscale del professionista incaricato al rilascio del visto di conformità, anche il codice Asid presente nell’asseverazione rilasciata dall’Enea. Tale codice, affinché venga riconosciuto dai sistemi dell’Agenzia delle entrate, è necessario che trascorrano circa cinque giorni dal rilascio dello stesso, altrimenti la comunicazione verrà scartata dall’Agenzia delle entrate. Sarà inoltre obbligatorio attivare il flag “Polizza assicurativa” in quanto fa riferimento alla polizza che deve obbligatoriamente avere il tecnico che ha inviato l’asseverazione ad Enea. 
h) In caso di intervento sismico e selezionato il flag “Intervento Superbonus”, nel riquadro opzioni, viene richiesto il codice identificativo dell’asseverazione riscontrabile nell’Allegato B, ovvero il codice ISTAT presente su di esso[footnoteRef:17] ed il codice fiscale del tecnico con annesso flag della voce “Polizza assicurativa”.  [17:  Come trattato nel Capitolo 2, paragrafo 2.1. ] 
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i) Nel Quadro C della comunicazione si deve indicare la tipologia di opzione, ovvero “Contributo sotto forma di sconto” qualora si abbia optato per lo sconto in fattura o “Cessione del credito” qualora il beneficiario stia cedendo il proprio credito a un terzo soggetto. Nel riquadro rosso deve essere indicato l’importo del credito relativo all’intervento selezionato nel Quadro A già calcolato per la quota di spettanza (es. per interventi di Superbonus 110%, l’importo della spesa agevolata deve esser moltiplicato x 1,1). Nel riquadro celeste si deve indicare l’importo del credito residuo nel caso in cui si abbia già portato in detrazione una o più annualità, indicando, inoltre, nel riquadro giallo il numero delle rate residue.  
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j) Nel Quadro D, in caso di cessione del credito, si deve indicare il codice fiscale del cessionario, la data dell’esercizio dell’opzione, la tipologia del cessionario e l’ammontare del credito oggetto di cessione (che deve corrispondere a quanto indicato nel Quadro C). Nel caso di sconto in fattura si deve indicare il codice fiscale dell’impresa che applica lo sconto. 
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k) Nella sezione sottostante si deve inserire la data dell’impegno alla trasmissione, ovvero la data di compilazione del modello, nonché inserire i flag nella sezione “Firma” ed è possibile anche stampare il modello in anteprima per verificare i dati inseriti. 
Una volta terminata la compilazione è possibile inviare il modello all’Ade, la quale, mediante ricevuta, comunicherà l’esito della comunicazione inviata. Gli effetti della stessa, si produrranno entro il giorno 10 del mese successivo a quello dell’invio della comunicazione.
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[bookmark: _Toc116490710]4.1.2 La compilazione del modello dal CIR20
In questo paragrafo si analizza la modalità di invio della comunicazione mediante l’utilizzo del software di compilazione messo a disposizione dall’Agenzia delle entrate, il CIR20. Si consiglia vivamente di verificare la versione del software prima di procedere a compilare la comunicazione in quanto una versione obsoleta porterebbe allo scarto della comunicazione da parte dell’Agenzia. 
La modalità di compilazione mediante l’utilizzo del CIR20 è la medesima di quella effettuate tramite il sito dell’Agenzia delle entrate differenza della grafica in cui vengono suddivisi i Quadri di compilazione nel riquadro a sinistra. 
Andiamo ad analizzare come si effettua la comunicazione con il software nel caso di edificio condominiale (condominio, condominio minimo o edificio con unico proprietario e più sub) in quanto è l’unica modalità prevista per questa fattispecie:
a) In fase di creazione della comunicazione si deve flaggare la voce “Condominio” ed inserire il codice fiscale dello stesso. Questo dato deve esser compilato solamente nel caso in cui il condominio abbia un codice fiscale e, quindi, sia regolarmente costituito e registrato presso l’Agenzia delle entrate, altrimenti il campo deve essere lasciato vuoto (come ad esempio un condominio minimo, edificio con più sub ed unico proprietario). Dovremmo, inoltre, procedere all’inserimento del codice fiscale dell’amministratore del condominio o del condomino incaricato (solo nel caso di condominio minimo), mentre nel caso di edificio con più subalterni ed unico proprietario va inserito il codice fiscale dello stesso. 
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b) Nel Quadro Anagrafica si deve inserire il codice fiscale del condominio qualora non fosse stato inserito in fase di creazione della comunicazione. Tale codice fiscale non è richiesto nel caso di condominio minimo/edificio con più sub ed unico proprietario. Nel caso di condominio minimo si deve indicare nella finestra a scomparsa se è presente o meno un amministratore di condominio. È necessario, inoltre, inserire i flag sulle voci delle firme ed inserire la data dell’impegno alla trasmissione telematica. 
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c) Nel Quadro A, come già visto nella modalità di compilazione sul sito dell’Agenzia, si deve indicare la tipologia dell’intervento oggetto della comunicazione. L’unica differenza che si riscontra è la presenza della sezione “N. unità presenti nel condominio” in cui viene riportato il numero delle unità immobiliari oggetto di intervento agevolato. 
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d) Nel Quadro B devono essere riportati i dati catastali degli immobili oggetto di intervento agevolato. Il numero di immobili inseriti all’interno del Quadro B deve corrispondere con il numero di unità immobiliari inserito nel Quadro A. 
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e) Nel Quadro C si devono inserire: 
· il numero di identificativo del soggetto beneficiario che dovrà corrispondere con quanto riportato nel Quadro D;
· i codici fiscali dei beneficiari della detrazione; 
· la tipologia di cessione per cui si è optato (se sconto in fattura o cessione del credito);
· la spesa sostenuta in relazione ai millesimi di appartenenza;
· l’importo del credito calcolato in relazione alla percentuale di detrazione (es. Bonus facciate 60% della spesa sostenuta);
· il numero identificativo dell’immobile che deve corrispondere con quanto riportato nel Quadro B.
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f) Nel Quadro D, come già visto per la modalità di compilazione tramite il sito dell’Agenzia, in caso di cessione del credito, deve essere indicato il codice fiscale del cessionario, la data dell’esercizio dell’opzione, la tipologia del cessionario e l’ammontare del credito oggetto di cessione (che deve corrispondere a quanto indicato nel Quadro C). Nel caso di sconto in fattura, invece, si deve indicare il codice fiscale dell’impresa o delle imprese che applicano lo sconto. 
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Qualora la compilazione della comunicazione sia corretta, i quadri riportati a sinistra appariranno tutti di colore verde. 
Il modello generato è in formato .json ma non è idoneo per la trasmissione telematica in quanto, prima di inviare la comunicazione, si deve generare il file telematico in formato .dcm. Questo formato è quello che dovrà esser trasmesso mediante Desktop telematico, all’Agenzia delle entrate. 

[bookmark: _Toc116490711]4.1.3 Le ricevute rilasciate dall’Agenzia delle entrate
L’Agenzia delle entrate, una volta che la comunicazione è stata trasmessa telematicamente tramite una delle modalità prima descritte, rilascerà diverse tipologie di ricevute. Andiamo ad analizzarle:
1) la prima ricevuta, rilasciata dopo qualche ora dall’invio, comunica l’acquisizione del file telematico. L’Agenzia delle entrate in questa fase effettua dei controlli puramente formali sulla comunicazione, in particolare su:
a) corrispondenza tra i codici fiscali indicati nella comunicazione e quelli presenti all’interno dell’asseverazione Enea;
b) verifica la validità del codice Asid inserito (motivi di scarto di quest’ultimo possono riscontrarsi nel fatto che la comunicazione è stata trasmessa prima dei cinque giorni necessari per l’acquisizione del codice Asid all’Agenzia); 
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Nella foto a sinistra si può notare una ricevuta di acquisizione da parte dell’Agenzia delle entrate, mentre, nella seconda foto, una ricevuta di scarto. 
2) la seconda ricevuta, denominata “CLR” viene rilasciata dall’Agenzia nell’arco di cinque giorni dalla data di trasmissione della comunicazione. Anche in tal caso si riscontrano due possibili scenari:
a) l’acquisizione della comunicazione con esito positivo. In questo caso a partire dal 10 del mese successivo saranno attivi gli effetti della comunicazione.
b) la sospensione della comunicazione per l’effettuazione da parte dell’Agenzia delle entrate di ulteriori controlli relativi all’intera pratica. L’Agenzia si riserva 30 giorni di tempo dalla data di trasmissione della comunicazione per riferire l’esito dei controlli effettuati. I controlli effettuati dall’Ade possono riguardare, ad esempio, la corrispondenza tra i dati catastali comunicati e quelli presenti nei database dell’Agenzia, fatture trasmesse in modalità elettronica (se previsto), riservandosi la possibilità di contattare direttamente il beneficiario della detrazione o il soggetto che ha apposto il visto di fornire ulteriore documentazione al fine di verificarne la correttezza.
3) La terza ricevuta denominata “CMR” viene rilasciata dall’Agenzia in sede successiva alla sospensione della pratica notificata con la seconda ricevuta, comunicando l’esito definitivo dei controlli. Qualora i controlli avessero dato esito positivo, gli effetti della comunicazione saranno retroattivi alla data di trasmissione telematica. 

[bookmark: _Toc116490712]4.2 Come è cambiata la cessione con l’introduzione del Dl sostegni Ter
La pubblicazione del Decreto Sostegni Ter, entrato in Consiglio dei ministri il 21 gennaio 2022 e pubblicato il 27 gennaio, ha apportato grandi cambiamenti in ambito di cessione dei crediti d’imposta previsti per i bonus edilizi, prevedendo che il credito possa esser ceduto una sola volta. Prima dell’introduzione di tale decreto, infatti, i crediti da bonus edilizi potevano esser ceduti illimitatamente e senza alcuna limitazione. Nello specifico, se un istituto finanziario o un soggetto terzo avessero acquistato un credito derivante da tali bonus, questi avrebbero potuto cederlo a loro volta ad altri soggetti. Questa situazione, tuttavia, rendeva difficile, in caso di controlli da parte dell’Agenzia delle entrate, la tracciabilità e la ricostruzione della provenienza del credito. 
La norma, quindi, consente esclusivamente:
1) in caso di sconto in fattura l’impresa che realizza i lavori per i quali il cliente si avvale dello sconto in fattura può cedere il credito ma chi lo acquista (come, ad esempio, la banca o l’intermediario finanziario) non potrà a sua volta cederlo ulteriormente.
2) in caso di cessione del credito da parte del beneficiario originario è previsto il divieto di successive cessioni da parte del cessionario.
L’obiettivo del Governo con l'introduzione del Decreto Sostegni Ter è quello di arginare le frodi e di avere un maggiore controllo sui crediti ceduti, ma non ha considerato il notevole impatto che ciò ha avuto in tema di cessione dei crediti. Ciò ha comportato un blocco del sistema di cessione in quanto gli istituti finanziari o gli altri cessionari hanno dovuto iniziare a fare i conti con le proprie tax capacity[footnoteRef:18]. [18:  Valore totale del debito da versare nei confronti dell'erario.] 

Per poter porre rimedio alle numerose critiche mosse verso la manovra che consentiva ad una sola cessione del credito, alla situazione di stallo in tema di cessione di crediti edilizi e, inoltre, al blocco dei cantieri avviati, è stata effettuata la conversione in legge con modificazioni, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, in data 28 marzo 2022. Il Governo è tornato sui propri passi, modificando nuovamente la disciplina allentando la stretta (inizialmente prevista con una sola cessione) e consentendo due ulteriori cessioni, oltre alla prima, solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’apposito albo, società appartenenti a un gruppo bancari ovvero alle imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia. In altre parole, dopo la prima cessione le due ulteriori cessioni devono essere effettuate verso banche o società finanziarie. Nel caso di sconto in fattura restano possibili ulteriori tre opzioni di cessione, questo perché lo sconto in fattura non viene conteggiato tra le tre operazioni di cessione. 
Inoltre, è stato prorogato al 29 aprile il termine per l’invio delle comunicazioni per lo sconto in fattura o la cessione del credito in relazione alle spese sostenute nel 2021 e alle rate residue del 2020 ed introdotto il codice univoco per il tracciamento delle operazioni.



[bookmark: _Toc116490713]4.3 Il codice univoco dei crediti fiscali
La conversione in legge con modificazioni del Decreto Sostegni Ter è stato introdotto, come già anticipato, il codice univoco per tutte le comunicazioni inviate a partire dal 1° maggio 2022 volto al tracciamento dei crediti e delle operazioni. In altre parole, ciascun credito sarà “marchiato” di un codice identificativo univoco e non sarà più possibile, in tal caso, effettuare cessioni parziali. Il codice è composto da 30 cifre: ci sono il protocollo (17 caratteri) e il progressivo (7 caratteri) dell’opzione. Altri 6 caratteri servono a distinguere le rate.  
A inizio anno il decreto Sostegni ter ha stabilito il divieto di cessione parziale dei crediti. Una faq delle Entrate ha poi stabilito che il divieto si applica esclusivamente alle singole rate e non al credito nella sua interezza.
In conclusione, il codice identificativo univoco, attribuito in occasione del primo caricamento, seguirà allora il percorso del credito e consentirà di conoscere in maniera immediata molte informazioni sul bonus. A differenza dei crediti non tracciabili, in caso di cessione dei crediti tracciabili (quindi successivi al primo maggio) non sarà possibile trasferire una parte della rata e dunque non sarà possibile specificare l’importo del credito ceduto, che per definizione coincide con l’importo della rata stessa. Questi crediti seguono, per il resto, le regole ordinarie in caso di cessione. 
Ad esempio, nel caso di una comunicazione dell’opzione per lo sconto in fattura, inviata all’Agenzia delle Entrate a maggio 2022 (prot. 22051108035554022 progr. 1), relativa a una spesa di 1.000 euro sostenuta nel 2022, che dà diritto a una detrazione del 110% (Superbonus), sulla Piattaforma sono caricate le seguenti rate[footnoteRef:19]:
 [19:  Agenzia delle entrate, Guida all’utilizzo della Piattaforma cessione crediti. ] 
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[bookmark: _Toc116490714]4.4 Approvazione della quarta cessione
Per superare l’impasse del blocco della cessione dei crediti edilizi, nonché del problema dell’esaurimento della tax capacity, il Senato in data 2 agosto 2022 ha approvato il disegno di legge del decreto n. 73, definito anche “Semplificazioni Fiscali”, abrogando il comma 3 dell’art 57 del decreto “Aiuti” (n. 50 del 17/05/2022). 
L’art. 40-quater del DL 73/2022, introdotto appunto in sede di conversione, ha disposto, inoltre, l’abrogazione dell’art. 57 comma 3 del DL 50/2022. Tale disposizione transitoria circoscriveva la previsione di cui all’art. 14 comma 1 lett. b) del DL 50/2022 ai soli crediti derivanti dalle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura ex art. 121 del DL 34/2020 inviate all’Agenzia delle Entrate a partire dal 1° maggio 2022.
La quarta cessione potrà essere effettuata dagli istituti finanziari o assicurativi verso qualsiasi partita Iva differente dal consumatore finale, ovvero a chiunque eserciti attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o professionale. 
Ricapitolando, in relazione alle previsioni di cui all’articolo 121 del DL 34/2020, sono ammesse un numero massimo di cessioni pari a 4. La prima è libera e, dunque, può essere effettuata nei confronti di privati, banche e altri intermediari. Le altre tre, invece, sono sottoposte a vincoli stringenti. Difatti le due cessioni ulteriori possono essere effettuate solo verso banche, altri intermediari finanziari e società appartenenti a un gruppo bancario iscritti nei rispettivi albi tenuti dalla Banca d’Italia (articolo 106 e articolo 64, Dlgs n. 385/1993) o imprese di assicurazione autorizzate a operare in Italia. Questi soggetti vengono definiti come “soggetti qualificati”.
Le banche che hanno acquistato il credito, da prima, seconda o terza cessione, possono, a loro volta, cederlo direttamente ai propri correntisti che siano “clienti professionali”. I correntisti non hanno possibilità di ulteriore cessione del credito acquisito. Il concetto di “cliente professionale privato” si ricava, per rinvio dall’articolo 6, comma 2- quinquies, dall’allegato numero 3 della delibera Consob numero 20307 del 15 febbraio 2018.

[bookmark: _Toc116490715]4.5 La Circolare 23/E/2022 dell’Agenzia delle entrate
Nonostante i vari tentativi operati dal Governo per lo sblocco delle cessioni dei crediti edilizi, questi non sono risultati sufficienti a riattivare il motore del Superbonus, nemmeno con l’introduzione della quarta cessione, in quanto, con la pubblicazione della circolare 23/E del 23 giugno, l’Agenzia delle entrate ha attribuito una maggiore responsabilità e diligenza agli acquirenti, in particolare agli istituti finanziari.
L’Ade ha chiarito che il tema della responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari per il pagamento dell’intero importo corrispondente alla detrazione si deve individuare in relazione agli elementi riscontrabili nella singola istruttoria. Essa ritiene, inoltre, che il concorso della violazione sussista nell’ipotesi in cui il cessionario abbia “omesso il ricorso alla specifica diligenza richiesta, attraverso la quale sarebbe stato possibile evitare la realizzazione della violazione e l’immissione sul mercato di liquidità destinata all’arricchimento dei promotori dell’illecito”. In relazione al livello di diligenza richiesto, l’Agenzia delle entrate ritiene che esso dipenda dalla natura del cessionario, con particolare riferimento agli istituti finanziari o a tutti i soggetti sottoposti a normative regolamentari per i quali è richiesta l’osservanza di una qualificata ed elevata diligenza professionale. La valutazione effettuata sulla sussistenza della diligenza, ai fini della configurabilità o meno del concorso alla violazione, viene effettuata sulla base dei seguenti indicatori:
1) profili oggettivi e soggettivi dell’operazione di compravendita sintomatici della falsità del credito: 
a) assenza di documentazione o palese contraddittorietà rispetto al riscontro documentale prodotto; 
b) incoerenza reddituale e patrimoniale tra il valore e l’oggetto dei lavori asseritamente eseguiti e il profilo dei committenti beneficiari delle agevolazioni in esame; 
c) sproporzione tra l’ammontare dei crediti ceduti ed il valore dell’unità immobiliare; 
d) incoerenza tra il valore del credito ceduto e il profilo finanziario e patrimoniale del soggetto cedente il credito qualora non primo beneficiario della detrazione; 
e) anomalie nelle condizioni economiche applicate in sede di cessione dei crediti; 
f) mancata effettuazione dei lavori.
2) profili correlati alla normativa antiriciclaggio, di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. 
Tali profili sono rilevanti quali indicatori della responsabilità dei soggetti obbligati di cui all’articolo 3 del medesimo decreto legislativo, anche in ragione delle comunicazioni diramate dall’Unità di informazione finanziaria di Banca d’Italia. Secondo l’Agenzia delle Entrate, “il divieto di acquisto dei crediti, in presenza dei presupposti di cui agli articoli 35 e 42 del citato decreto legislativo n. 231 (rispettivamente “Obbligo di segnalazione delle operazioni sospette” e “Astensione”), introdotto al comma 4 dell’articolo 122- bis del decreto Rilancio, è sintomatico della volontà del legislatore di aggiungere a tale responsabilità un vincolo giuridico connesso ai medesimi requisiti di diligenza già propri dei soggetti individuati con l’art. 3 del decreto legislativo n. 231 del 2007”. Questi indici, diramati dall’Agenzia, hanno causato molto caos tra i vari operatori e, per tale motivo, appare necessario ed urgente chiarire il significato del punto (b). 
L’Agenzia, in merito, ha fornito maggiori chiarimenti con la circolare 33/E/2022.[footnoteRef:20] Tale agevolazione ha la finalità, in virtù del fatto che la cessione del credito/sconto in fattura è rivolta in particolare alle persone meno abbienti, di attuare la riqualificazione dei propri immobili, fruendo delle detrazioni dei lavori edilizi, specificatamente in assenza di fondi sufficienti a pagare autonomamente i lavori. Il secondo indicatore si evince dai profili correlati alla normativa antiriciclaggio.  [20:  Trattata nel paragrafo 4.9] 

Per quanto concerne il punto (c), “sproporzione tra il valore dei crediti ceduti e valore dell’unità immobiliare” risulta anche esso di difficile applicazione in quanto il valore degli immobili va ora in relazione alla territorialità mentre i massimali stabiliti sono i medesimi in tutta Italia per ciascun intervento. Chiaro esempio lo si può riscontrare nelle unità immobiliari accatastante come F2 (ovvero unità collabenti) che non hanno nessun valore catastale, sulle quali non è dovuta l’imposta municipale unica (IMU) ma sulle quali l’agenzia ha chiarito che è possibile aderire al Superbonus.
Come è noto, le banche oltre ad essere acquirenti dei crediti derivanti dall’esercizio dell’opzione/sconto in fattura sono anche potenziali cedenti dei crediti ai propri correntisti detentori di partita iva (c.d. quarta cessione), ma dalla circolare 23/E dell’Ade non è chiara quale diligenza e responsabilità debbano applicare tali soggetti essendo stati effettuati già dei controlli a monte da parte dei suddetti istituti. 
Con la pubblicazione della circolare 23/E/2022 si è nuovamente bloccato il mercato della cessione dei crediti, ponendo in difficoltà imprese e privati, in particolare in vista della scadenza del Sal del 30 settembre 2022 per le unifamiliari (termine già prorogato per via della situazione di stallo già intercorsa nei mesi precedenti). 

[bookmark: _Toc116490716]4.6 L’accordo tra MEF e Ade e la pubblicazione del Decreto Aiuti Bis 
Il Mef ha siglato un accordo con l’Agenzia delle entrate per lo svolgimento di controlli preventivi volti a evitare, in tal modo, possibili frodi relative ai crediti derivanti dai bonus edilizi. 
La convenzione prevede una procedura di controllo preventivo (tra il 60% e l’80% delle domande effettuate) articolata in tre fasi:
1) controlli di coerenza interna dei dati presenti nelle comunicazioni inviate dai contribuenti;
2) esecuzione, entro cinque giorni dall’arrivo delle comunicazioni, delle verifiche preventive basate su indicatori di rischio predefiniti, sospendendo per 30 giorni, le comunicazioni che presentano profili di anomalia;
3) verifica puntuale delle comunicazioni sospese, con eventuale annullamento di quelle rispetto alle quali vengono confermarti i profili di anomalia.
A seguito della sospensione degli effetti della comunicazione, l’Agenzia delle entrate può contattare direttamente il responsabile incaricato al rilascio del visto di conformità per ottenere informazioni e documentazione necessaria allo svolgimento dei controlli, chiedendo, ad esempio, asseverazione  corredata di fatture e polizza assicurativa del direttore dei lavori, nonché materiale fotografico e documenti di trasporto di materiali acquistati o ulteriore documentazione comprovante lo stato di avanzamento dei lavori comunicato. 
Per tentare di correggere il tiro della circolare 23/E/2022 e rassicurare gli istituti finanziari e assicurativi, anche il Governo è nuovamente intervenuto sul fronte cessione dei crediti con la pubblicazione del “Decreto Aiuti bis” (Decreto-Legge 9 agosto 2022, n. 115). 
In sede di conversione del Decreto Aiuti bis è stata raggiunta l’intesa per limitare la responsabilità in solido e tentare di far ripartire il settore dell’edilizia. Con tale emendamento si è voluto limitare la responsabilità in tema di cessione del credito verso i cessionari, fermo restando, tuttavia, la stessa in caso di dolo o colpa grave. Queste novità trovano applicazione solamente per i crediti per i quali è necessario il visto di conformità, asseverazione o attestazione. 


[bookmark: _Toc116490717]4.7 Gli istituti finanziari e assicurativi che acquistano crediti edilizi  
Gli istituti finanziari e assicurativi che acquistano i crediti derivanti da cessione del credito/sconto in fattura si avvalgono di società di consulenza esterne per lo svolgimento di controlli, ad eccezione di Poste italiane per cui la pratica viene direttamente monitorata dal sistema di controllo interno. 

[bookmark: _Toc116490718]4.7.1 La cessione con Poste Italiane
Poste Italiane acquista crediti d’imposta unicamente da quei soggetti che abbiano sostenuto in maniera diretta i relativi oneri (c.d. prime cessioni) e relativamente alle quote annuali fruibili a partire dal 2023. In particolare, è rivolto a privati, imprese e liberi professionisti che siano titolari originari di un credito d’imposta. Per richiedere la cessione del credito con Poste Italiane è necessario che il committente sia titolare di un conto corrente con l’istituto finanziario, che può esser aperto anche online mediante l’utilizzo di Spid. 
L’importo complessivo massimo cedibile per Poste, anche mediante più cessioni, non può esser superiore a 150 mila euro per tutti i cedenti e sono disponibili ad acquistare sia crediti derivanti da Superbonus 110 che da bonus minori. 
Al fine di valutare la possibilità di acquistare il credito d’imposta in prima cessione, Poste effettua delle verifiche sia soggettive (sul committente che effettua richiesta di apertura pratica di cessione) che oggettive (su una documentazione specifica richiesta).
In particolare, in fase di identificazione del cliente, oltre ai controlli standard antiriciclaggio, Poste effettua ulteriori controlli quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la presenza di segnalazioni in CAI (Centrale Allarme Interbancaria), lo status “attivo” del conto corrente o una anzianità aziendale non inferiore a 18 mesi (per le persone giuridiche). L’esito negativo di questi primi controlli soggettivi impedisce l’accesso al servizio.
In concomitanza a quanto previsto dal decreto legislativo n. 231/07 “Antiriciclaggio” e dall’articolo 122-bis del DL 34/2020, l’istituto si riserva comunque, in base agli esiti dei predetti controlli, di invitare il richiedente a recarsi presso l’ufficio postale di radicamento al fine di adempiere agli obblighi di adeguata verifica.
La documentazione da produrre a Poste necessaria per lo svolgimento dei controlli sarà la seguente:
a) Asseverazione;
b) Dichiarazione dell’asseverazione relativa allo svolgimento dei lavori;
c) Copia del modello di comunicazione all’Agenzia delle entrate sottoscritto;
d) Copia di una dichiarazione dell’incaricato al rilascio del visto di conformità con modello fornito dall’istituto, se necessario;
e) Copia dei bonifici parlanti;
f) Copia delle fatture;
g) Copia di un documento attestante il diritto di proprietà o di godimento sull’immobile;
h) Copia di documentazione che dimostri la capacità reddituale o patrimoniale del proponente la cessione del credito d’imposta (es. dichiarazione dei redditi). 
In merito alle tempistiche di rimborso del credito e Poste dichiara che dall’accettazione da parte di Poste Italiane della proposta di cessione del credito d’imposta alla successiva liquidazione del corrispettivo sul conto corrente postale del cliente possono intercorrere circa due mesi e mezzo che vanno a sommarsi alla tempistica a disposizione dell’Agenzia delle Entrate per i relativi controlli preventivi.
Dopo una prima parte in cui vengono chiesti i dati anagrafici del richiedente ed i riferimenti del credito oggetto di cessione Poste assegna il numero identificativo alla pratica di cessione e rilascia una serie di documenti tra cui:
· Informativa privacy
· Informazioni precontrattuali  per il consumatore  nei contratti a distanza ai sensi degli artt. 49 e seguenti del d.lgs. 206/2005 (codice del consumo)
· Guida alla richiesta di cessione dei crediti d’imposta a poste italiane da parte di privati, imprese e liberi professionisti
· Proposta di cessione del credito d'imposta
· Check-list documentale, come vista in precedenza 
In seguito all'effettuazione della richiesta mediante accesso con Spid, si ha questa schermata: 
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Al termine dell'iter di caricamento documentale, Poste a seguito dei controlli rilascerà l'esito della lavorazione.

[bookmark: _Toc116490720]4.7.2 La cessione con gli altri istituti 
La cessione dei crediti edilizi operata da tutti gli altri istituti di credito bancari e assicurativi avviene, come accennato precedentemente, mediante il ricorso a intermediari che si occupano dell’analisi della documentazione per conto di primari istituti finanziari con l’obiettivo di svolgere rispettivamente le verifiche fiscali e tecniche utili a certificare la sussistenza del credito cedibile oltre che a quantificarne l’importo. Gli intermediari, principalmente le cosiddette “Big Four” (Pwc, KPMG, Deloitte e EY) sono dotati ciascuno di una propria piattaforma online su cui viene operato il caricamento della documentazione necessaria per effettuare i controlli da parte di un utente tax assegnato dalla società stessa. 
Per poter accedere a tali piattaforme è necessario prima rivolgersi al proprio istituto di credito/assicurativo, che dovrà consegnare un link di accesso e un codice personale da utilizzare per avviare la pratica di cessione del credito e procedere, in tal senso, al caricamento documentale.
Attraverso tali portali è, inoltre, possibile richiedere un servizio comprensivo di rilascio del visto di conformità da parte della società incaricata ai controlli.
Rispetto all’iter di cessione del credito con Poste, che non dispone di tale servizio, l’iter di cessione con gli altri istituti risulta molto più “complesso” e articolato in quanto, la documentazione richiesta, volta alla verifica, oltre che dei requisiti e della spettanza del beneficio, anche la sussistenza del credito maturato. Inoltre, per contrastare possibili frodi le piattaforme richiedono la presentazione di documentazione fotografica ante e post lavori. Sempre per tale motivo e per rassicurare gli istituti bancari in tema di responsabilità in capo al cessionario (come introdotto dalla circolare 23/E/2022 e chiarito con la circolare 33/E/2022 trattata in seguito), è stato introdotto (da parte di Deloitte) il caricamento sul portale di un video effettuato dal tecnico asseveratore in cui dichiara e mostra, esibendo il suo cartellino di iscrizione all’ordine di appartenenza, gli interventi agevolati effettuati sull’immobile oggetto di lavori.  Tale novità è stata oggetto di numerose critiche da parte di molti ordini professionali (quali ingegneri, architetti e geometri) che sostengono che è una misura volta a sminuire la loro figura professionale affermando che abbia maggior valenza un video piuttosto che la loro firma e asseverazione.[footnoteRef:21] [21:  A conferma di ciò l’iniziativa della Rete delle professioni tecniche, che aveva inviato una diffida alla società a ritirare l’adempimento. Sulla stessa linea il Consiglio nazionale degli architetti e Inarsind, l’associazione sindacale di architetti e ingegneri liberi professionisti.
https://www.repubblica.it/economia/2022/09/20/news/superbonus_professionisti_contro_deloitte_no_al_video_pronti_a_diffida-366435758/	] 


[bookmark: _Toc116490721]4.8 Le soluzioni alternative per la cessione dei crediti 
Per le cessioni dei crediti, oltre alle metodologie già individuate, è possibile rivolgersi anche a soggetti terzi, come fondi privati, società o piattaforme online sui cui è possibile mettere in vendita il proprio credito presente sul cassetto fiscale. Tra questi ultimi si segnala una piattaforma messa a disposizione da Infocamere[footnoteRef:22], con accordo siglato con il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, chiamata “SiBonus”[footnoteRef:23]. Il servizio è accessibile a tutti i cittadini, imprese ed enti privati dotati di una identità digitale SPID/CIE/CNS interessati a vendere o acquistare crediti di imposta generati a seguito dagli interventi previsti dalla legge (Superbonus 110%, Ecobonus, Sismabonus, Bonus facciate, Bonus ristrutturazioni). Qualsiasi utente una volta acceduto al servizio potrà compilare e pubblicare gratuitamente un annuncio di vendita del proprio credito di imposta. L'annuncio è ricercabile e consultabile gratuitamente in modalità anonima da tutti gli utenti che, se interessati, potranno contattare il cedente per avere maggiori informazioni necessarie per acquistare il credito.  [22:  InfoCamere è la società delle Camere di Commercio italiane per l’innovazione digitale. Realizziamo servizi tecnologicamente all’avanguardia per semplificare il rapporto tra imprese e PA e rispondere alle esigenze di imprenditori, professionisti e cittadini di fronte alla continua evoluzione dei sistemi economici e normativi.]  [23:  https://sibonus.infocamere.it/	] 

Ulteriore possibilità di cessione dei crediti può avvenire mediante il canale di Enel X, che avviene mediante due principali canali: Modello di Rete e Modello Indiretto. Nel Modello di Rete il servizio si rivolge solamente all’impresa che può entrare a far parte del network di aziende che svolgono prestazioni edili per conto di Enel X. Nel Modello Indiretto, invece, le imprese mantengono il contatto con il proprio cliente e gestiscono autonomamente il cantiere, cedendo, in tal caso, il credito alla società. 
Enel X, tuttavia, richiede che vengano acquistati da parte dell’impresa esecutrice dei lavori una parte dei materiali direttamente dalla stessa. Il principale vantaggio consiste nel fatto che il pagamento dei materiali stessi avviene scalando il valore quanto acquistato direttamente dal corrispettivo ottenuto dalla cessione del credito.
[bookmark: _Toc116490722]4.9 Gli ultimi chiarimenti dell’Agenzia con la circolare 33/E/2022
La circolare 33/E/2022 pubblicata in data 6 ottobre 2022 ha fornito i chiarimenti tanto attesi dalle banche e dai beneficiari delle detrazioni edilizie in materia di responsabilità dei cessionari, ma non solo. In seguito alle rifiniture della normativa di riferimento da parte del Parlamento e del Governo con la pubblicazione in Gazzetta del Decreto Aiuti Bis, l’Agenzia ha fornito delle risposte di apertura rispetto ai timori manifestati nelle settimane precedenti. Inoltre, sono stati forniti anche una serie di chiarimenti sulle modalità di correzione degli errori nelle comunicazioni.

[bookmark: _Toc116490723]4.9.1 La responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari in presenza di concorso nella violazione
In merito alla responsabilità, in sede di conversione del Decreto Aiuti Bis, è stato modificato il comma 6 dell’articolo 121 che limita l’ipotesi di concorso in violazione del fornitore e dei cessionari ai soli casi di dolo o colpa grave (operando una distinzione tra colpa grave e lieve). 
L’attenzione quindi si pone su due principali presupposti: 
a. l’elemento soggettivo dell’illecito tributario (dolo o colpa);
b. sul concorso nella violazione. 
a) È considerata dolosa, ai sensi dell’art. 5, comma 4, del d.lgs. n. 472 del 1997, “la violazione attuata con l’intento di pregiudicare la determinazione dell’imponibile o dell’imposta ovvero diretta ad ostacolare l’attività amministrativa di accertamento”. Ciò che si evince in questa definizione è la volontà dell’autore della violazione consapevolmente diretta all’evasione. Non è mai possibile considerare doloso quel comportamento che, pur violando la legge tributaria, non persegua intenzionalmente siffatto obiettivo. La colpa grave, ai sensi del citato articolo 5, comma 3, del d.lgs. n. 472 del 1997, sussiste “quando l’imperizia o la negligenza del comportamento sono indiscutibili e non è possibile dubitare ragionevolmente del significato e della portata della norma violata e, di conseguenza, risulta evidente la macroscopica inosservanza di elementari obblighi tributari […]”. Essa è, pertanto, connessa all’imperizia o negligenza indiscutibili ovvero, avendo riguardo al possibile errore di diritto, all’impossibilità di dubitare ragionevolmente del significato e della portata della norma violata. Queste definizioni illustrano comportamenti caratterizzati da violazioni palesi sia sul piano dei fatti, sia sul piano dell’interpretazione giuridica, tali da comportare l’evidente macroscopica inosservanza di obblighi tributari elementari.
b) Per quanto riguarda il concorso nella violazione in materia tributaria, l’articolo 9 del d.lgs. n. 472 del 1997 stabilisce, in linea di principio, che “Quando più persone concorrono in una violazione, ciascuna di esse soggiace alla sanzione per questa disposta. Tuttavia, quando la violazione consiste nell’omissione di un comportamento cui sono obbligati in solido più soggetti, è irrogata una sola sanzione e il pagamento eseguito da uno dei responsabili libera tutti gli altri, salvo il diritto di regresso”. Il successivo articolo 10 individua la figura dell’autore mediato e disciplina le ipotesi di non colpevolezza dell’autore materiale, stabilendo che “salva l’applicazione dell’articolo 9 chi, con violenza o minaccia o inducendo altri in errore incolpevole ovvero avvalendosi di persona incapace, anche in via transitoria, di intendere e di volere, determina la commissione di una violazione ne risponde in luogo del suo autore materiale”. 

[bookmark: _Toc116490724]4.9.2 I profili soggettivi e oggettivi 
La circolare ha fornito anche chiarimenti in merito agli indici dei profili soggettivi e oggettivi, trattati in precedenza nel paragrafo 4.5. Tali profili rappresentano esclusivamente delle istruzioni rivolte agli organi di controllo dell’Agenzia delle entrate con l’obiettivo di valutare l’eventuale presenza di situazioni di allarme. 
Il cessionario, nell’osservanza della diligenza richiesta, si deve attenere all’osservanza delle circostanze illustrate dai predetti indici o, in alternativa, a requisiti differenti purché volti a dimostrare mediante la documentazione di aver applicato la dovuta diligenza.  
Per quanto attiene agli indici della circolare 23 “[…] (ii) incoerenza reddituale e patrimoniale tra il valore e l’oggetto dei lavori asseritamente eseguiti e il profilo dei committenti beneficiari delle agevolazioni in esame” e della “[…] (iv) incoerenza tra il valore del credito ceduto e il profilo finanziario e patrimoniale del soggetto cedente il credito qualora non primo beneficiario della detrazione”, in linea generale, le capacità finanziarie e reddituali assumono rilevanza: 
· in capo al committente: qualora l’agevolazione fiscale dalla quale trae origine il credito d’imposta a seguito dell’esercizio dell’opzione per lo sconto in fattura o della cessione non copra l’intero importo dei lavori eseguiti, con la conseguenza che una parte del corrispettivo dovuto al fornitore può essere regolato solo parzialmente mediante la cessione della detrazione, finanziariamente rimane in capo al committente. In tale ipotesi si dovrà verificare che il committente, in sede di cessione del credito a favore di un cessionario diverso dal fornitore, possieda capacità reddituali e finanziarie non manifestamente sproporzionate rispetto all’esborso del corrispettivo dei lavori non coperto dal beneficio fiscale. Tali capacità reddituali e finanziarie dovranno essere valutate in particolare nelle ipotesi in cui il corrispettivo sia integralmente anticipato dallo stesso committente, ovvero una parte significativa del corrispettivo sia corrisposta al fornitore che applica lo sconto in fattura. Pertanto, sebbene ciò non comporti, ex se, l’inesistenza del credito, gli organi di controllo sono tenuti in tali casi a verificare se l’acquirente del credito abbia supportato la propria valutazione in merito alla corretta e legittima maturazione dell’agevolazione, mediante adeguate evidenze documentali. A tali fini, ad esempio, rappresenta elemento volto a dimostrare una condotta diligente da parte dei cessionari dei crediti d’imposta l’acquisizione di copia dei bonifici o di altra documentazione idonea a dimostrare l’avvenuta esecuzione, da parte del committente, dei pagamenti relativi all’importo dei lavori rimasto a suo carico (nei casi in cui l’agevolazione non copra l’intero importo dei lavori) e sempreché i lavori siano stati effettivamente eseguiti. Nel caso dei condomìni (committenti), la verifica delle capacità reddituali e finanziarie può ritenersi soddisfatta con la prova dell’avvenuta esecuzione del bonifico da parte del condominio;
· in capo al cessionario del credito d’imposta: esso è tenuto ad acquisire documentazione atta a dimostrare che il suo diretto dante causa – anche se si tratti del fornitore – possieda la verosimile capacità reddituale e finanziaria per sostenere quanto meno il prezzo di acquisto dei crediti d’imposta, oltre all’avvenuto pagamento.[footnoteRef:24] [24:  Fonte: Circolare 33/E/2022] 

Per quanto riguarda l’indice della “(iii) sproporzione tra l’ammontare dei crediti ceduti ed il valore dell’unità immobiliare […]”, si osserva preliminarmente che quest’ultimo è condizionato dalla tipologia e dall’ubicazione dell’immobile. 
Ciò premesso, tale indice può assumere rilievo con riferimento alle comunicazioni di lavori eseguiti per importi particolarmente significativi, a fronte di immobili con valore commerciale pressoché nullo, in particolar modo se per la tipologia di lavori eseguiti non è normativamente previsto un tetto di spesa. È bene evidenziare che anche in tali casi l’indice in commento non costituisce ex se motivo per qualificare l’inesistenza del credito e l’assenza della prescritta diligenza, ma solo un alert finalizzato a sollecitare una verifica più approfondita circa gli elementi idonei a sostenere la legittimità dei comportamenti adottati. In altri termini, nelle ipotesi in cui l’applicazione di tale indice possa considerarsi effettivamente sintomatica della possibile inesistenza del credito d’imposta, gli organi di controllo dovranno verificare se il cessionario abbia acquisito maggiori informazioni e documenti, idonei a verificare l’effettiva esecuzione dei lavori per gli importi dichiarati (si vedano le indicazioni riportate in relazione al successivo indice (vi)), e il dettaglio delle spese sostenute, unitamente alla relativa documentazione finanziaria e fiscale giustificativa.
Con riferimento, infine, all’indice della «(vi) mancata effettuazione dei lavori», può assumere rilevanza, ai fini della dimostrazione della richiesta diligenza, l’acquisizione dell’asseverazione predisposta dal tecnico abilitato, che attesti, ove richiesto dalla norma, anche l’effettiva realizzazione dei lavori.

[bookmark: _Toc116490725]4.9.3 La diligenza nella cessione verso i correntisti
Come trattato nel paragrafo 4.4, in cui viene evidenziata la disciplina relativa alla quarta cessione, le banche e le società appartenenti ad un gruppo bancario possono cedere il credito direttamente ai correntisti che siano clienti professionali, senza la necessità che sia previamente esaurito il numero di cessioni a favore dei soggetti “qualificati”, fermo restando il divieto per il correntista cessionario del credito di operare ulteriori cessioni.  In relazione alla diligenza che il correntista che acquista il credito dall’istituto bancario o da una società appartenente a un gruppo bancario deve avere, esso non è tenuto a effettuare ex novo la medesima istruttoria svolta dalla banca, a condizione che, quest’ultima consegni al cessionario correntista la documentazione volta a garantire di aver utilizzato la dovuta diligenza necessaria in fase di acquisto del credito. 

[bookmark: _Toc116490726]4.9.4 La remissione in bonis 
La comunicazione relativa all’opzione sconto in fattura/cessione del credito deve esser inviata all’Agenzia delle entrate entro il 16 marzo (salvo eventuali proroghe) dell’anno successivo a quello in cui sono state sostenute le spese che danno diritto alla detrazione. 
La comunicazione relativa, invece, alle rate residue non fruite della detrazione deve essere trasmessa entro il 16 marzo dell’anno di scadenza del termine ordinario di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto essere indicata la prima rata ceduta non utilizzata in detrazione (salvo eventuali proroghe). 
In presenza di specifiche condizioni è, tuttavia, ammesso trasmettere la comunicazione anche oltre i termini ordinari attraverso la cosiddetta “remissione in bonis”, disciplinata dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, secondo cui la “fruizione di benefici di natura fiscale o l’accesso a regimi fiscali opzionali, subordinati all’obbligo di preventiva comunicazione ovvero ad altro adempimento di natura formale non tempestivamente eseguiti, non è preclusa, sempre che la violazione non sia stata constatata o non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l’autore dell’inadempimento abbia avuto formale conoscenza, laddove il contribuente:
a) abbia i requisiti sostanziali richiesti dalle norme di riferimento;
b) effettui la comunicazione ovvero esegua l’adempimento richiesto entro il termine di presentazione della prima dichiarazione utile;
c) versi contestualmente l’importo pari alla misura minima della sanzione stabilita dall’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, secondo le modalità stabilite dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, esclusa la compensazione ivi prevista”. 
La remissione in bonis, quindi, è consentita anche nel caso di esercizio di sconto in fattura/cessione del credito a condizione che: 
· i requisiti sostanziali per fruire della detrazione siano presenti;
· sia stato adottato dai contribuenti un comportamento coerente con l’esercizio dell’opzione, nello specifico, nelle ipotesi in cui tale esercizio risulti da un accordo o da una fattura precedenti al termine di scadenza per l’invio della comunicazione;
· non siano state già effettuate delle attività di controllo in merito alla spettanza della detrazione che si intende cedere;
· venga versata la sanzione minima prevista dall’art. 11, comma 1 del d. lgs n. 471 del 1997, corrispondente a 250 euro, che dovrà essere versata tramite modello F24.





[bookmark: _Toc116490727]5.
FAQ






Si analizzano, ora, i dubbi e le domande maggiormente frequenti in materia di Superbonus. 
1) È possibile aderire al Superbonus 110% se il mio immobile è privo di un impianto di riscaldamento?
No, non è possibile accedere all’Ecobonus 110% per gli edifici che risultano privi di un impianto di riscaldamento. Il tecnico asseveratore, infatti, deve provvedere ad inviare ad ENEA l’attestato di prestazione energetica, nonché tutti i documenti volti a quantificare un risparmio energetico. L’impianto di riscaldamento deve quindi essere presente prima dell’inizio dei lavori.
Il Superbonus 110% come abbiamo visto, è rivolto anche agli edifici accatastati come F4, ovvero unità collabenti. Tali edifici sono esonerati dalla presentazione dell’APE, ma devono comunque avere un impianto di riscaldamento preesistente, anche se non funzionante. Per i soli edifici collabenti, il tecnico potrà attestarne la presenza mediante una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, potendo così accedere al superbonus 110%.

2) Cosa succede se alcuni condomini si oppongono al Superbonus 110 cosa succede?
Come abbiamo visto nei capitoli precedenti, per aderire al Superbonus 110% è richiesta una maggioranza ridotta ad 1/3. Quindi, se viene raggiunto il quorum e deliberati i lavori, si potrà avere diritto alla detrazione. I condomini contrari non sono obbligati a svolgere i lavori relativi alle singole unità immobiliari



3) Qualora avessi già beneficiato del Superbonus per una singola unità immobiliare ed il condominio vuole applicarlo alla palazzina, posso comunque beneficarne?
Il limite previsto dalla legge è per un massimo di due unità immobiliari, qualora io ne abbia già usufruito e il condominio deliberi per il 110%, potrò beneficiare del 110% esclusivamente per gli interventi che verranno svolti sulle parti comuni dell’edificio.

4) Ho effettuato un bonifico non parlante alla ditta/professionisti, cosa succede?
In caso di ristrutturazione edilizia o di riqualificazione energetica, il beneficiario dell’accredito dovrà produrre un’autodichiarazione sostitutiva di atto notorio, la quale deve essere compilata dal beneficiario del bonifico (ad esempio la ditta), indicando il numero della fattura, la data di emissione, l’importo e la data di esecuzione del bonifico (allegando anche la copia del bonifico e il documento di identità del dichiarante con codice fiscale). Consigliamo vivamente di ripetere l’operazione e di effettuare nuovamente il pagamento mediante l’apposito bonifico, al fine di evitare future contestazioni da parte dell’Ade nonché la concreta possibilità che gli istituti di credito non acquistino il vostro credito. 

5) Non sono riuscito a raggiungere il 30% al 30 settembre per l’unità unifamiliare, cosa succede?
Se alla data del 30 settembre 2022 non si è raggiunto il 30% dello stato avanzamento dei lavori, non si avrà più diritto alla detrazione con aliquota 110%. Sarà possibile, tuttavia, applicare le varie aliquote ridotte dei bonus minori. Alla data del 30 settembre non è obbligatorio aver effettuato l’asseverazione o i pagamenti, ma sarà necessario che in tale data il tecnico avrà comunicato mediante PEC alla ditta esecutrice dei lavori e al committente il raggiungimento di tale stato, onde evitare possibili “impugnazioni” da parte dell’Agenzia.

6) Cosa succede se non sono riuscito a terminare i lavori al 31 dicembre per un’unità unifamiliare?
La norna prevede che “la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento.” Il 30% dell'intervento complessivo va attestato dal Direttore dei Lavori che dovrà redigere una apposita dichiarazione, non è necessario che alla suddetta data siano stati pagati i lavori per la corrispondente quota. In riferimento alla scadenza del 31 dicembre la norma parla di “spese sostenute” facendo quindi riferimento ora al principio di cassa, e quindi sembrerebbe non necessario che i lavori siano ultimati.


7) Ho terminato i lavori al 31/12, la comunicazione deve essere effettuate all’ADE entro la medesima data?
Se alla data del 31 dicembre ho terminato i lavori ed effettuato i relativi pagamenti, non è necessario che anche in questa data sia stata effettuata l’asseverazione da parte del tecnico, nonché le comunicazioni all’Agenzia. Per poter comunicare le spese relative agli interventi svolti/pagati nel 2022 c’è tempo fino al 16 marzo, salvo eventuali proroghe.

8) Ho beneficiato del Sismabonus 110%, posso aderire anche alla ristrutturazione ordinaria al 50% per ultimare i lavori?
Il Sismabonus e il bonus ristrutturazione non sono cumulabili, in quanto vige il principio per il quale il bonus superiore ingloba quello di categoria inferiore, entrambi disciplinati dall’art 16-bis del TUIR. Tale principio non trova, invece, applicazione nel caso in cui si è aderito all’Ecobonus 110% e, per completare i lavori, si intende fruire del bonus minore relativo alla ristrutturazione edilizia.

9) Dopo aver effettuato l’asseverazione Enea/Allegato 1 viene a mancare il beneficiario della detrazione, cosa devo fare?
Nella fattispecie sarà necessario compilare e trasmettere una nuova asseverazione, inserendo al posto del de cuius l’erede/eredi, in quanto, trasmettendo la comunicazione con il codice fiscale del de cuius, il modello verrebbe scartato da parte dell’Agenzia. È necessario, inoltre, in tal caso emettere nuovamente la fattura da parte della ditta verso il nuovo beneficiario.

10) Cosa succede se la ditta esecutrice dei lavori non applica i CCNL prevista dalla normativa?
Nel caso in cui l’atto di affidamento dell’incarico mostri data antecedente al 27 maggio non sarà necessario integrare i contratti di appalto e non si incorre nel pericolo di perdere la detrazione. Qualora invece i contratti di affidamento siano post, è onere del committente dei lavori richiedere l’inserimento dell’indicazione dei contratti collettivi, in quanto l’omessa indicazione o applicazione nell’atto di affidamento dell’incarico determina il mancato riconoscimento dei benefici fiscali. Inoltre, il CCNL applicato dalla ditta deve essere presente anche nelle fatture.


11) Cosa succede se ho inviato una comunicazione all’Agenzia errata?
Entro il giorno 5 del mese successivo a quello dell’invio è possibile correggere o annullare la comunicazione inviata effettuando una comunicazione sostitutiva, nella quale andrà riportato il protocollo di trasmissione della comunicazione inviata. Effettuando la comunicazione sostitutiva nei primi cinque giorni del mese successivo a quello dell’invio della comunicazione, gli effetti della medesima si produrranno a partire dal 10 del mese successivo a quello dell’invio della sostitutiva.  

12) In presenza di errore formale sulla comunicazione, deve essere ripetuto l’invio con una correttiva? 
Per errori formali si intendono tutti quegli errori che non comportano la modifica di elementi essenziali della detrazione spettante (ad esempio i recapiti, il codice fiscale del rappresentante beneficiario e relativo codice di carica, indicazione del semestre di riferimento per le spese sostenute nel 2020, mancata indicazione dello stato di avanzamento per i lavori svolti a Sal etc.). In presenza di tali errori l’opzione è da considerarsi valida ai fini fiscali e il relativo credito può essere ceduto o utilizzato in compensazione. Sarà necessario, però, da parte del soggetto che ha inviato la comunicazione, trasmettere via pec all’Agenzia delle entrate, l’errore commesso. 

13) In presenza di errore sostanziale sulla comunicazione, come mi devo comportare?
Per errori sostanziali si intendono tutti quegli errori relativi ai dati della comunicazione che incidono sugli elementi essenziali della detrazione spettante, quali, ad esempio, il codice fiscale del beneficiario, errata indicazione del codice di intervento da cui dipende la percentuale di detrazione spettante, errata indicazione (in eccesso) degli importi di spesa sostenuta e/o relativo credito. In tal caso è necessario ripetere l’invio della comunicazione all’Agenzia delle entrate in modo corretto. 

14) Cosa succede se ho indicato nel Quadro D della comunicazione la Partita Iva anziché il Codice Fiscale del cessionario? 
Nella maggior parte dei casi il codice fiscale dell’impresa (se si tratta di imprese) coincide con la Partita Iva, ma, qualora ciò non fosse è necessario annullare il credito sorto sul cassetto fiscale errato mediante le modalità indicate nella domanda n. 19.



15) In quali casi quindi posso perdere la detrazione del 110%?
Le cause di decadenza dal beneficio del 110% possono essere varie: 
a) il rispetto degli adempimenti connessi alle indicazioni da fornire nella dichiarazione dei redditi, alla conservazione dei documenti, delle fatture o le ricevute fiscali comprovanti le spese, alla comunicazione preventiva all'azienda sanitaria locale territorialmente competente;
b) il rispetto delle modalità di pagamento in forma elettronica;
c) l'esecuzione delle opere in conformità a quanto comunicato;
d) la conformità alle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro e nei cantieri, e ai versamenti delle obbligazioni contributive;
e) mancata presentazione della Cilas;
f) interventi realizzati in difformità dalla Cilas;
g) assenza dell'attestazione degli estremi del titolo abilitativo che ha previsto la costruzione dell'immobile oggetto d'intervento o del provvedimento che ne ha consentito la legittimazione ovvero dell'attestazione che la costruzione è stata completata in data antecedente al 1° settembre 1967;
h) non corrispondenza al vero delle attestazioni stesse;
i) mancato rispetto delle tempistiche previste.
In presenza di errori formali sanabili, ciò non compromette la decadenza dal beneficio. 

16) Ho effettuato una ristrutturazione al 50% posso portare in cessione anche le spese sostenute per l’acquisto di mobili?
No, le spese relative al bonus mobili/elettrodomestici non possono mai essere portate in cessione, i relativi costi potranno essere portati esclusivamente in detrazione.

17) Quando si può incorrere in situazione di dolo o colpa grave?
La situazione di dolo si riscontra quando il cessionario è consapevole dell’inesistenza del credito (ad esempio quando si riscontrano situazioni di malafede in cui il cessionario si accorda con il cedente sulle modalità di generazione, e fruizione dello stesso o in caso di cantiere fittizio) e procede, comunque, all’acquisizione dello stesso ed alla sua compensazione in modello F24, traendo un indebito beneficio fiscale corredato al credito inesistente. 
La situazione di colpa grave ricorre nel momento in cui il cessionario abbia omesso, in termini “macroscopici” (come definito dalla circolare 23/E/2022), la diligenza richiesta, come nel caso di acquisto di crediti effettuato senza la documentazione necessaria a supporto della prova dell’esistenza degli stessi o in presenza di contraddittorietà della documentazione prodotta da parte del cedente (ad esempio in presenza di asseverazione riferita ad immobile differente rispetto a quello oggetto di intervento). 

18) Cosa succede se ho comunicato un importo del credito/spesa inferiore alla detrazione spettante?
Se nel Quadro C e D viene riportato un credito/spesa inferiore a quello spettante è possibile trasmettere una nuova comunicazione che riporti i medesimi dati della precedente ad eccezione dell’ammontare del credito ceduto, in cui deve esser indicata la differenza non inserita precedentemente. Nel caso in cui, invece, sia stata indicata una spesa inferiore a quelle effettivamente sostenuta, è possibile presentare una nuova comunicazione in cui deve esser indicato solo l’importo residuo della spesa e del corrispondente credito ceduto non indicato precedentemente. 

19) Ho accettato sul cassetto fiscale un credito errato, come posso fare per rifiutarlo? 
Una volta accettato il credito sul proprio cassetto fiscale, prima della pubblicazione della circolare 33/E, risultava difficile tornare indietro. In caso di accettazione di un credito errato è necessario inviare un’istanza di annullamento all’Agenzia, mediante un modello apposito, utilizzato per rimediare a eventuali errori commessi nella compilazione della comunicazione per l’esercizio dell’opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali o nella circolazione dei crediti nella Piattaforma. L’Agenzia provvederà ad eliminare dal cassetto fiscale il credito generato erroneamente. 
Il modello da utilizzare è quello di seguito e dovrà esser inviato, tramite pec, all’indirizzo annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it. 
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Il Superbonus 110 è una misura volta a riqualificare gli edifici presenti sul territorio nazionale, in particolare in questo momento storico, in cui vi è il rincaro dei costi del gas e dell’energia a carico dei consumatori finali causato prettamente dalla guerra e dalle speculazioni ad essa connesse. 
I continui cambiamenti intervenuti, volti a contrastare le frodi già ampiamente presentatesi nel corso di questi due anni pieni di operatività del Superbonus e a migliorare l’efficienza dei controlli della documentazione necessaria per attestare la validità del credito maturato, hanno impedito un corretto funzionamento del meccanismo della cessione del credito tra beneficiario e cessionario. 
Ultima novità intervenuta, è quella di una delle Big Four, Deloitte, incaricata da molti istituti bancari e assicurativi al controllo documentale per la cessione del credito, che ha introdotto la prova videografica del tecnico asseveratore in cui dichiari gli interventi agevolati effettuati e mostri i lavori svolti oggetto di asseverazione da lui firmata e comunicata. Questo nuovo adempimento burocratico, nonostante oggetto di numerose polemiche, potrebbe consentire agli istituti di credito di ottenere una maggiore tranquillità e, di conseguenza, una possibile riapertura dei rubinetti per le cessioni. Inoltre, si presume che, qualora i lavori siano stati effettuati, non possa portare altro che benefici per le imprese che si ritrovano miliardi di euro di crediti in pancia. 
Secondo un nostro personale parere, il Superbonus è una misura che ha fornito numerosi giovamenti al Paese ed ai proprietari degli immobili che hanno aderito a tale misura. Enea ha comunicato che alla data del 18 settembre 2022 sono state presentate asseverazioni per 223.951 cantieri aperti dalla data di avvio della misura, con un totale di 27,5 miliardi di euro di investimenti. L’Ance[footnoteRef:25] rivendica un ruolo diretto del settore delle costruzioni nell’extragettito fiscale del primo semestre 2022 certificato dal Mef in 14,3 miliardi, e quantifica il beneficio generato alle casse statali dagli interventi finanziati con il Superbonus in 4.219 milioni, pari al 30% dell’extragettito. Il Superbonus 110%, con le sue agevolazioni, le detrazioni e i rimborsi alle ristrutturazioni edilizie, ha generato un valore economico di 124,8 miliardi di euro (pari al 7,5% del Prodotto interno lordo del Paese).[footnoteRef:26] [25:  Associazione nazionale dei costruttori]  [26:  Fonte: Ance] 

Ulteriore riscontro positivo del Superbonus è quello relativo all’occupazione generata, con quasi 1,5 milioni di addetti il settore edile ritorna per la prima volta a livelli di occupazione che non si vedevano da quasi dieci anni, con una positiva spinta per l’economia nazionale e per i consumi.
Questi dati meriterebbero un’attenzione maggiore da parte del nuovo esecutivo che si trova ad oggi, ancora in corso di formazione. Il Superbonus, tuttavia, non ha portato solamente dei benefici, ma ha generato anche dei risvolti negativi, dettati, principalmente, da malafede tra alcuni operatori che hanno partecipato alla filiera. In fase iniziale, per via dei pochi controlli effettuati da alcuni operatori e da parte dell’Agenzia dell’entrate, si è presentato un quantitativo considerevole di truffe che hanno generato falsi crediti su cassetti fiscali (come nel caso di società costituite “ad hoc”). 
Il problema lo si è riscontrato anche con il fatto che i controlli dell’Agenzia delle entrate venivano effettuati alla fine del procedimento di cessione e non a monte, fornendo, quindi, un possibile incentivo alle truffe da parte di operatori con intenzioni non lecite. 
Ulteriore riscontro negativo si è mostrato nell’eccessiva speculazione dovuta alla forte domanda di materiale edilizio, quali matrie prime (infissi, impianti fotovoltaici ecc.) e ponteggi. Per far fronte a tale situazione il Governo sarebbe dovuto intervenire calmierando i prezzi e fronteggiando la speculazione dovuta all’eccessiva richiesta. 
Tuttavia, in virtù della situazione geopolitica che il mondo sta vivendo e in virtù dei costi dell’energia e del gas che hanno raggiunto i massimi storici, le misure di efficientamento energetico come il Superbonus, possono fornire un notevole contributo alle famiglie a far fronte alla crisi del caro bollette e, di conseguenza, consentire una riqualificazione del territorio. 
Proprio per tali motivazioni e a fronte dei continui blocchi intervenuti nel corso dell’ultimo anno, il Superbonus meriterebbe una proroga, in particolare, inserendo come requisito per le unità unifamiliari, il vincolo di un Isee non superiore ad una determinata soglia e il vincolo della prima casa (come inizialmente proposto), al fine di consentire alle persone meno abbienti la possibilità di beneficiare della detrazione. Mentre, per sbloccare l’iter delle cessioni dei crediti, il Governo potrebbe varare una misura che consenta di portare in detrazione in più annualità il credito, qualora non si abbia capienza o di cedere illimitatamente il credito qualora il primo cessionario abbia regolarmente effettuato i controlli certificati da un’azienda terza (come nel caso delle Big Four). 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA
(articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i.)

Asseverazione di cui al comma 13 dell’art. 119 del D.L. n. 34/2020, resa ai sensi dell’articolo
2, comma 7, lettera b) del Decreto “Asseverazioni”

Stato di avanzamento lavori (SAL almeno al 60%) n.1 del 27/05/2022

11 sottoscritto nato a (prov. )il codice fiscale

residente a CAP —, (prov. —)in n_
con studio sito a CAP: (prov. in n. —, iscritto all'ordine/collegio
professionale: i —— con il numero:

in relazione agli interventi di cui all'art. 119 commi 1 2 del D.L. 34/2020 consapevole delle sanzioni penali nel
caso di dichiarazioni mendaci, formazione ¢ uso di atti falsi, ¢ della decadenza dai benefici eventualmente
conseguenti a provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere (ai sensi degli articoli 75 ¢ 76 del

D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 ¢ s.m.i),

DICHIARA CHE
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DICHIARA CHE
- & stata depositata nell"ufficio competente del Comunedi — prov. RM _ in data: 25/05/2022 ,
protocollo: , la relazione tecnica prevista dall’art. 28 della legge 10/91 e dall’art. 8 comma 1 del D.Igs
192/05 ¢ successive modificazioni secondo i modelli riportati nel decreto 26/06/2015 “Schemi ¢ modalita di

riferimento per la compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applicazione delle prescrizioni e dei
requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici”, o modulistica prevista da disposizioni regionali sostitutive,
comprensiva di tutti gli allegati;

- gli stessi lavori sono iniziati in data; 26/04/2022 ;

- i lavori sono eseguiti su: edificio condominiale composto da 2 unita immobiliari ;
- la superficie lorda complessiva disperdente & pari a 221,59 m%;

e
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riguardano
gli Interventi trainanti
¥ intervento di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che interessano
Pinvolucro con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie lorda complessiva disperdente delledificio.
- che le superfici oggetto dell’intervento sono:
VIPV) Pareti verticali

1) Sup.: 110,59 [m?]; Trasm. ante: 1,42 [W/mK]; Trasm. post: 0,25 [W/m?K]; Trasm. Term. period. YIE*

DA chiuso Il 27/05/2022 06:56:25 - Pagina 11 7 - In fede
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0,02 [W/mKJ; Confine: Verso Esterno; Coibentazione: Esterna

per un totale di 110,59 [m?) di cui realizzati 37,84 [m?]
#IPO) Coperture disperdenti
1) Sup.: 71,29 [m?]; Trasm. ante: 093 [W/m?K]; Trasm. post: 020 [W/m?K] ; Trasm, Term. period. YIE:
0.02 [W/m?K]; Confine: Verso Esterno; Coibentazione: Esterna

per un totale di 71,29 [m?] di cui realizzati 7129 [m?]
superficie totale disperdente oggetto dell’intervento: 181,88 m>
- che la spesa massima ammissibile dei lavori sulle part opache su cui calcolare Ia detrazione fiscale & pari al
prodotto delle unita immobiliari 2 che compongono I"edificio per 40.000,00 euro corrispondente a: 80.000,00 euro;
- che il costo complessivo previsto in progetto dei lavori sulle parti opache ammonta a 51.359,68 curo;
Ia spesa ammessa & 51.359.68 euro;
- il costo dei lavori realizzati & pari a: 46.230,89 euro; di cui ammessi 46.230.89 euro;

di cui 0,00 euro per coperture non disperdenti
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eseguiti su:

Pedificio condominiale denominato sito in CAP:
citta: (prov. RM)

composto dalle seguenti unitd immobiliari cosi individuate:

1) Unita immobiliare composta dagli identificativi catastali:
1) Foglio:  Particella: ___ Sub: 503; Quota mill. Involucro: 1.000,00; Quota mill. Impianti: 1.000,00;
Superficie: 111,00; [m?] Categoria Catastale: A/2

11/i beneficiari della detrazione sono:
1) Tipo beneficiario: Persona fisica ; Titolo di possesso: Proprietario o comproprietario ;
Codice fiscale: VJ;
Codice fiscale: i
I'unita immobiliare & riscaldata? SI
sono stati eseguiti interventi trainati? SI

2) Unita immobiliare composta dagli identificativi catastali:
1) Foglio: _ Particella: _ Sub: 3; Quota mill. Involucro: 1.000,00; Quota mill. Impianti: 1.000,00;
Superficie: 32,00; [mz] Categoria Catastale: C/6 Pertinenza

1V/i beneficiari della detrazione sono:
1) Tipo beneficiario: Persona fisica ; Titolo di possesso: Proprietario o comproprietatio ;
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[

gli Interventi trainati riguardanti le parti comuni condominiali

CR) Infrastrutture per la ricarica dei veicoli elettrici Realizzati a partire dal 01/01/2021 numero di
colonnine: 1,00

per un costo complessivo di progetto che ammonta a: 1.500,00 euro; la spesa massima ammissibile (calcolata in
base a 1,00, numero totale di colonnine installate, risulta pari a 1.500 x il numero di centraline di ricarica
installate ), per queste colonnine pari a 1.500,00 la spesa ammessa ¢ 1.500,00 euro.

che il costo complessivo di progetto degli interventi di installazione di impianti fotovoltaici, sistemi di accumulo
e colonnine di ricarica dell'automobile delle parti comuni corrisponde a: 1.500,00 euro; la spesa ammessa €

1.500,00 euro.

Sono stati conclusi gli interventi di cui alle superiori lettere [ ]CR), per un ammontare pari a: 0,00 euro; di cui

ammessi 0,00 euro.
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e

gli Interventi trainati

Pedificio unifamiliare [f: 10; p: 23;s:1]; [ CF: I8

IN Sostituzione degli infissi

1) Telaio prima: Legno; Vetro prima: Doppio; Trasm. ante: 2,97 [W/m?K]; Sup.: 0,94 [m?]; Telaio dopo:
Metallo, taglio termico; Vetro dopo: A bassa emissione; Trasm. post: 1,55 [W/m?K]; Chiusura oscurante: ST
2) Telaio prima: Legno; Vetro prima: Doppio; Trasm. ante: 2,94 [W/mZK]; Sup.: 4,35 [mz]; Telaio dopo:
Metallo, taglio termico; Vetro dopo: A bassa emissione; Trasm. post: 1,59 [W/m?K]; Chiusura oscurante: ST
3) Telaio prima: Legno; Vetro prima: Doppio; Trasm. ante: 2,91 [W/m?K]; Sup.: 1,11 [m?]; Telaio dopo:
Metallo, taglio termico; Vetro dopo: A bassa emissione; Trasm. post: 1,61 [W/mzK]; Chiusura oscurante: SI
4) Telaio prima: Metallo, no taglio termico; Vetro prima: Nessuno; Trasm. ante: 2,80 [W/mZK]; Sup.: 2,23

[m?]; Telaio dopo: Miste; Vetro dopo: Nessuno; Trasm. post: 1,30 [W/m?K]; Chiusura oscurante: NO

- che le spese previste in progetto al punto IN ammontano a: 23.660,45 euro;
le spese di cui ai punti PV PO PS e IN previste in progetto ammontano a 23.660,45 euro, la spesa massima
ammissibile per I’unita immobiliare risulta pari al prodotto del “limite di spesa prevista dall’ecobonus” (60.000
euro di detrazione massima per unita immobiliare oggetto dell’intervento diviso 1’aliquota del 110% pari a
60.000/1,1 = 54.545,00 euro; la spesa ammessa ¢ 23.660,45 euro.
Impianti
FV Fotovoltaico
Codice POD: IT001E651580951
Impianto fotovoltaico di potenza di picco 6,00 [kW] per un costo complessivo di progetto che ammonta a:
14.330,02 euro e che la spesa massima ammissibile & pari a 2.400,00 € x 1 kW di potenza installata

14.400,00 euro. la spesa ammessa ¢ 14.330,02 euro.
IDA 584507-A2022-OKSHPEFQS6V chiuso il 08/08/2022 12:25:12 - Pagina 3 di 6 - In fede (David DAquino)
ASID 00519372-00564507-EFQ6VE del 08/08/2022 12:34:09 - P. 3 / 52
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AC) Sistema di accumulo di capacita 20,00 [kWh] per un costo complessivo di progetto che ammonta a:

19.837,63 euro e che la spesa massima ammissibile & pari a 1.000,00 € x la capacita di accumulo installata

uguale a 20.000,00 euro e comunque inferiore a 48.000 euro . la spesa ammessa ¢ 19.837,63 euro.

CR) Infrastrutture per la ricarica dei veicoli elettrici
per un costo complessivo di progetto che ammonta a: 1.972,20 euro  la spesa massima ammissibile per questa
unita immobiliare calcolata in base a , 1, numero totale di colonnine installate, risulta pari a 2.000 x il numero
di centraline di ricarica installate paria 2.000,00 euro. La spesa ammessa ¢ 1.972,20 euro.
Le spese previste in progetto per gli interventi trainati sull'unita immobiliare [f: 10; p: 23; s: 1 |, ammontano a
59.800,30 euro; la spesa ammissibile ¢ 59.800,30 euro.
Sono stati conclusi (anche parzialmente) interventi di cui alle superiori lettere [ 1IN), [1FV), []AC),[JCR),

per un ammontare pari a: 0,00 euro;

la spesa ammessa ¢ 0,00 euro;
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3. Spese complessive ¢ dichiarazioni

3.1 11 costo complessivo degli interventi trainanti ammonta a: 79.895,90 curo; la spesa ammessa ¢ 79.895,90

euro.
3.1.1. Tl costo complessivo degli interventi trainanti realizzati ammonta a: 43.665,60 curo; la spesa ammessa &
43.665.60 curo.

3.2 1l costo complessivo degli interventi trainati ammonta a: 59.800.30 euro; la spesa ammessa ¢ 59.800.30
curo.
3.2.1 1l costo complessivo degli interventi trainati realizzati ammonta a: 0.00 euro ; la spesa ammessa & 0,00
curo.
- L'importo degli interventi di progetto corrisponde a: 13969620 euro: la spesa ammessa & 139.696.20 euro.
- L'importo degli interventi realizzati corrisponde a: 43.665.60 curo; la spesa ammessa & 43.665.60 curo, per

una detrazione complessiva del 110% pari a 48.032,16 curo.
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- A garanzia della presente asseverazione & stata stipulata a proprio nome ed esclusivamente per le finalita di cui al

comma 14 del dell'art. 119 del D.L. 34/2020, la polizza assicurativan. ___________ data di scadenza
02/05/2023 con la compagnia assicuratrice_____ INSURANCE COMPANY S.A., per un importo di lavori

‘pari a 100.000.00 euro di cui si allega copia.
- L'importo dei lavori della presente asseverazione assicurato con questa polizza ¢ pari a: 98.832.67 euro.
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ASSEVERAZIONE Al SENSI DELL’ART. 3 DEL DECRETO MINISTERIALE 28 FEBBRAIO 2017, E

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

CLASSIFICAZIONE SISMICA DELLA COSTRUZIONE

situata nel COMUNE DI al/ai seguente/i indirizzo/i

riportata al catasto

nella zona cens. Foglio n. Particella/e n. sub. n.

Coordinate geografiche di due spigoli opposti della costruzione nel sistema ETRF2000 (indicare qualora indicati in WGS 84)")

N WGS84
Spigolo 1 Lat. |_|__|__hl_|_J_||_| || ton | | | Ll || | | ||
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Il sottoscritto
residente a
n CF. iscritto
allOrdine della Prov. di n. iscriz.
g , consapevole delle responsabilita penali e disciplinari in caso di mendaci dichiarazion,
PREMESSO
- che & in possesso dei requisitirichiesti dall'art. 3 del DM.n. __
- che opera nella qualita di tecnico incaricato di effettuare!
O 12 Clssificazione del Rischio Sismico dello stato di fatto della costruzione sopra
individuata;
[0 it progetto per la riduzione del Rischio sismico della costruzione sopra indicata e la relativa
Classificazione del Rischio Sismico conseguente lntervento progettato, anche nel caso di
2 demolizione e ricostruzione;

ASSEVERA
LA SEGUENTE DICHIARAZIONE
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Pratica edilizia n.

sottoscritto ing./arch. CF.

iscritto  all’Ordine della  Prov. di

n. iscriz. in qualita di Direttore dei Lavori dell'intervento

sopra individuato, consapevole delle responsabilita penali e disciplinari in caso di mendaci dichiarazioni,

ASSEVERA

di essere in possesso dei requisiti richiesti dall’art. 3 del D.M. n. del .

di essere in possesso della polizza assicurativa di cui all’articolo 119 comma 14 del decreto-legge 19 maggio
2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, per la presente asseverazione;

che i lavori, stimati in fase di Progetto pari ad € . , hanno raggiunto un SA.L. parial ......%
dellimporto e quindi ammontano ad € . ... come di seguito indicato:

SOMME GIA’ RICONOSCIUTE | SOMMA RICONOSCIUTA CON IL]
6] PRESENTE SAL(?)

1° SAL
2° SAL

che i lavori corrispondono al progetto definitivo, ed a quello delle eventuali varianti, gia trasmessi alla
Regione;

che la spesa, stimata mediante il prezzario pubblicato nell'anno 20_, & congrua;

i

L'IMPRESA IL DIRETTORE DEI LAVORI
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Manuale_Utente+Piattaforma+cessione+crediti.pdf —  100% + B o
composto:

« dal protocollo (17 caratteri) e dal progressivo (7 caratteri) della comunicazione dell'opzione
(prima cessione o sconto) da cui deriva il credito;

e« da un ulteriore progressivo di 6 caratteri assegnato automaticamente dalla Piattaforma, per
distinguere, all'interno di ciascuna comunicazione, le varie rate e i relativi titolari originari
della detrazione.

‘Ad esempio, nel caso di una comunicazione dell'opzione per lo sconto in fattura, inviata all'’Agenzia
delle Entrate a maggio 2022 (prot. 22051108035554022 progr. 1), relativa a una spesa di 1.000 euro
sostenuta nel 2022, che da diritto a una detrazione del 110% (Superbonus), sulla Piattaforma sono
caricate le seguenti rate:

Tipo | Titolare detrazione Importo| Codice
detrazione (cedente) rata_| F24

Superbonus [AAABBB99TO9HS01L 275,000 7711 [220511080355540220000001-000001

Codice identificativo univoco

Superbonus [AAABBB99TO9HS01L 275,000 7711 [220511080355540220000001-000002

Superbonus [AAABBB99TO9HS01L 275,000 7711 [220511080355540220000001-000003

Superbonus [AAABBB99TO9HS01L 275,000 7711 [220511080355540220000001-000004

Dopo la prima opzione, ciascuna rata annuale in cui & stata suddivisa la detrazione deve essere
ceduta distintamente e per intero (divieto di cessione parziale); pertanto, per ogni rata, le cessioni

successive alla prima conservano il “Codice identificativo univoco” della rata stessa.

Per questo motivo, le singole rate dei crediti “tracciabili” non vengono mai raggruppate, ma nei vari
passaggi sono sempre visualizzate e cedute distintamente.
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Documenti base

Allega tutti | documenti indicati nell'e-mail che hai ricevuto da Poste Italiane.

Usa il tasto AGGIUNGI DOCUMENTO per allegare altri documenti
dello stesso tipo, se necessario.

1. Asseverazione

Carica l'asseverazione dei lavori eseguiti cui fa riferimento il credito d'imposta e, per le pratiche aperte
dall'8 Agosto 2022, la Dichiarazione dell’asseveratore in merito all'sffettivo svolgimento dei lavori ed
alla congruenza degli stessi rispetto al valore dellimmobile.

DOCUMENTO (PDF, DIMENSIONE MAX 2,5MB)

Seleziona file ©
NOME ASSEVERATORE COGNOME ASSEVERATORE
Inserisci Inserisci

CODICE FISCALE ASSEVERATORE

Inserisci
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2. Modulo di comunicazione dell'opzione di cessione del credito d'imposta

Carica il modulo di comunicazione dell'opzione di cessione del credito d'imposta trasmesso
dall'Intermediario Fiscale all’ Agenzia delle Entrate, con relativa ricevuta rilasciata da quest'ultima.

DOCUMENTO (PDF, DIMESIONE MAX 2,5MB)

Seleziona file ©
NOME INTERMEDIARIO FISCALE COGNOME INTERMEDIARIO FISCALE
Inserisci Inserisci

CODICE FISCALE INTERMEDIARIO FISCALE

Inserisci
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3. Dichiarazione Intermediario Fiscale

Carica la dichiarazione dell Intermediario Fiscale nel formato fornito via e-mail

DOCUMENTO (PDF, DIMENSIONE MAX 2,5MB)

Seleziona file ©
NOME INTERMEDIARIO FISCALE COGNOME INTERMEDIARIO FISCALE
Inserisci Inserisci

CODICE FISCALE INTERMEDIARIO FISCALE

Inserisci
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4. Bonifici

Carica i bonifici di pagamento da cui risulti la causale del versamento, il Codice Fiscale del soggetto
che beneficia della detrazione e il Codice Fiscale o partita VA del soggetto a favore del quale il
bonifico & effettuato.

DOCUMENTO (PDF, DIMENSIONE MAX 2,5MB)

Seleziona file ©
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